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Se a Voi, sede della sapienza, prima d'in- 
traprendere questo tenne lavoro che da Voi 
s'intitola, chiesi lume alla mente, affinchè vi 
degnaste accompagnarmi colle vostre ispira- 
zioni, e far sì che non riescisse affatto vano il 
proposito di celebrare una delle vostre più 
grandi manifestazioni su questa terra; altra 
umile preghiera ora vi porgo, di purificare 
cioè il mio cuore, onde possa con monde 
mani offrirvelo in omaggio; e se non può 
certo esser merito dell'opera il renderlo degno 
di Voi, vi supplisca il dono della grazia vo- 
stra, nell' accettarlo. 

Corrono tempi procellosi // mistero di 

morte ed U mistero di vita stamio per iscon- 
trarsi in ima lotta suprema sul termine della 
consumazione, ed i vostri figli in quel fatale 
cimento non mancheranno di rivolgersi a Voi, 
che la fonte siete di ogni misericordia e di 
ogni dono più eletto ; quindi, ben meno che 
in qualsiasi altro tempo passalo, non sarà 
atto senzaproflto quello di additarvi alle gen- 
ti siccome l'arca unica di loro salvezza. 
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Voi, Maria, stella del mattino negli albori 
della Chiesa, stella vespertina sarete nel tra- 
montare dei secoli : nè giammai dall'inferno 
potrà prodursi notte cotanto buia da ecclis- 
sare quella fulgida luce die, da Dio riper- 
cuotendosi in Voi, non mancherà un istante di 
illuminare la terra fino all'ultimo momento. 

Vigilia dell'Immacolata, 7 dicembre 1872. 
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In una dottissima opera sfata pubblicala 
di questi anni in Genova col titolo : L'Apo- 
calisse, interpretazione letterale, nel secondo 
volume, ove si discorre intorno alle pro- 
fezie dell'era cristiana, leggonsi le seguenti 
giudiziosissime osservazioni: 

« Sfatano alcuni le predizioni dei pii, 
perchè o discordi, o non avverale a pun- 
tino; ina, si rifletta, non sempre Iddio con- 
cede ai santi (e l'attesta san Tommaso) il 
lume di sceverare ciò ch'esso rivela e ciò 
che vi mescola il soggettivismo : quindi le 
differenze fra le predizioni ed il non adem- 
piersi nel modo che sono esposte. Inoltre 
sono talora in lingua mistica, e condizionali. 
Non si sprezzin dunque le profezie, specie 
dei canonizzati ; ma si assoggetlìn alla cri- 
tica teologica, ed al riscontro fra loro dei 
faUi. 

« Checché si dica di codeste predizioni, 
sarebbe a desiderare che si accertassero gl'i 
autori, se genuine fino all'apice, e intere le 
supposte profezie delle raccolte, e si stu- 
diasse un po'più nelle scritturali, le sole si- 
cure e pietra di paragone. » 



Prescindendo da quanto ultimamente 
disse sul proposito la Civiltà Cattolica, nella 
esposizione di quelle che Irovansi qui rac- 
colte, noi abbiamo, per quanto ci fu possi- 
bile, fatto il dovuto caso di tali considera- 
zioni, potendo altri giudica re,se l'atto abbia 
corrisposto alla volontà ; ad ogni modo però 
la storia moderna e contemporanea, più o 
meno nota a lutti, vale a dire con questo, la 
successione degli slraordinari,imprevediuili 
avvenimenti religiosi, sociali, politici, non- 
che fisici che si sono svolli ed incoali nella 
corrente età, costituisce da per sè un suffi- 
ciente criterio, tanto filosofico che teolo- 
gico, per condurci senza fatica al bellissimo 
concetto' logico ed insieme sovra-razionale 
di san Paolo, espresso in quelle parole: 
Jnvisibilia enim ipsius, a creatura mundi, per 
ea quae facta sunt, tutelicela conspìcìuntur. 
Infatti le slesse profezie, delle quali qui si 
ragiona, non possono conseguire il lor va- 
lore di credibilità, tranne che dalla legge 
universale ed eterna della causalità , e per 
la quale il realismo esteriore visibile o pu- 
ramente fenomenico viene a combaciarsi e 
come a fondersi nell'ideale archetipo del- 
l'ente assoluto necessario, che per conse- 
guenza si è principio e termine dell'esi- 



slente crealo ; e la nostra intelligenza, quan- 
tunque non valga col proprio criterio a sol- 
levarsi nella serena luce ili quell'ideale di- 
vino, che solo può scorgere di lontano, 
tutta si ricrea quando per propria intuizione 
o per divino afflato le vien dato intendere 
alcuna parte di quelle ineffabili armonie, 
colle quali il tempo si sposa all'eternità, 
ben sapendo di non esservi straniera sia 
per origine e sia per destinazione. 

Chi scrisse questo libro non ebbe altro 
pensiero che di raccogliere i diversi e con- 
cordi segni del cielo annunziami l'immi- 
nenza della procella, onde chi crede in 
quelli possa indirizzare le vele al porlo della 
salute ; e posto pure che altro bene non ne 
avvenisse, questo però sempre ne consegui- 
rebbe, di porre cioè gli uomini sull'avvisato, 
in conformazione appunto della sentenza di 
san Gregorio,che: Minus feriuntjacula quae 
praevidenlur ; avvegnaché tempus propeest, 
e ben presto gli uomini, anche meno cre- 
duli, saranno loro malgrado costretti a cer- 
care "nei vaticini! del tempo passalo la breve 
storia del loro avvenire. E dicesi breve non 
senza motivo, perchè i segni della decrepi- 
tezza sociale appariscono troppo visibili a 
chiunque sia semplicemente fornito degli 



ocelli rri .11 el i ii li della frettile e ile! solo senso 
comune, e ciò al di d'oggi; ma beh molli 
anni già prima, uomini Brtliriehti per inge- 
gnò e dottrina seppero spingere Io sguardo 
nelle profondità del futuro, 6 non pochi vo- 
lumi basterebbero alla raccolta delle loro 
previsioni e dei loro giudizi ; ma, prescin- 
dendo diti tanti, basti dire elle cento aithi 
ornai sono, e lino dal secolo ultimo scorgo, 
Washington, il Cincinnalo degli Americani, 
scorgendo la decadenza del vecchio mondo 
europeo, lasciava loro questo ricordo <t Non 
vi mescolale mal nelle faccende dell'Eu- 
ropa, perchè l'Europa è un edilizio vecchio 
e tarlato, il quale cadrà in polvere di per 
sè »; il che confermava Napoleone 1 quando 
disse « Questa vecchia Europa non mi 
place ». Dr parlandosi qui appunto di questa 
Europa, clic, come centrò religioso, so- 
ciale e politico, rappresento YUmbilìcus 
terrae e VAltitutìo popitli terr'ae d'Isaia, ascol- 
tiamo le voci autorevoli dì tre. insigni per- 
sonaggi, le quali quasi contemporaneamente 
risQÒnàrdffo dalle tre principali nazioni 
cattoliche dell'Europa Slessa, cioè dall'lUlia, 
dalla Francia e dalla Spagna. Eco della 
prima, il Padre Gioachino Ventura, nellà 
sua opera La 'Doma cattolica esclamala, 



Ventitré anni or sono a Non vi sono più 
popoli cattolici, ma solamente individui, e 
ben presto non vi sarà più alcun prete in 
Europa ». Monsignor Gaume, assai noto 
per molte opere, come eco della Francia, 
quasi nello slesso tempo scriveva , e di- 
rebbesi a conferma del Ventura « Siamo 
ornai quasi certi che il matrimonio non 
può servire ad altro che a popolare l'in- 
ferno b. E queste frasi non corrispondono 
forse al linguaggio del profeta ìli Sion, 
quando disse: Omnes declmavertml, sìmnl 
inutiles farti «mi ; non est qui faciai bonum, 
non esl usque ad unum ? Donoso Cortes, ge- 
nio della Spagna, soggiungeva pure in quel 
frattempo a GÌ' individui si potranno sal- 
vare, perchè gl'individui han sempre come 
salvarsi, ma la società, perse, ò irrepara- 
bilmente perduta » ; e l'eminente filosofo, 
spingendosi ben avanti nell'avvenire, si 
persuadeva che gli effetti sovversivi e de- 
leteri! della stampa (gran fatto provviden- 
ziale inesplicato e forse inesplicabile), non 
potrebbero aver termine che col finimondo. 
Cosi la pensavano questi tali: e certamente, 
dopo i quattro o cinque lustri decorsi da 
quei dettati, nè il Gaume, tuttavia vivente, 
nè gli altri due, se vivessero, potrebbero 



oggi sopprimerli o tampoco modificarli ; e 
badisi, ad onore della loro perspicacia, che 
in allora non si predicava quello che con 
infiniti mezzi si divulga in adesso, cioè a 
dire , l'abolizione della Religione, del ma- 
trimonio e della proprietà, clic il Papato 
ò il cancro sociale, i preti scoria d'inferno, 
ed il Caltolicismo una fetente carogna da 
seppellirsi al più presto. Ad ogni modo 
però, fin d'allora il genio anti-religioso ed 
anti-sociale pullulava, ed incarnavasi negli 
scritti del Prudhon quand'egli diceva che 
l'elezione di Luigi Bonaparle significava : 
Addio Papa, addio Re, addio Dittatore, addio 
Imperatore, ti L'ultimo esperimento del re- 
gime governativo, scriveva esso, è slato 
fatto, ed il nostro principio è l'ateismo in 
religione , nella politica l'anarchia, e nella ■ 
economia-politica la non-proprielà ; doven- 
dosi invece con ogni mezzo riabilitare la 
carne crocifissa dal Cristo ». 

Per ultimo, come corollario al sovradetto, 
e come premessa a quanto si svolge nel 
corso di questo libro, sarà bello ed oppor- 
tuno ricordare le parole uscite dalle auguste 
labbra del sommo Gerarca Pio IX nel giorno 
9 febbraio di quest'anno, dopo la lettura 
del decreto di canonizzazione del beato 
Labre, ed ecco come egli si espresse. 



« Dio, sempre ammirabile nell'ordine 
della sua provvidenza; Dio, Fondatore della 
Chiesa, opera delle sue mani, opera grande 
e bella, non ha mai cessalo di proteggerla 
in tutti i tempi, in tulle le circostanze, in 
tutte te battaglie. Egli la protegge, come 
vediamo nel Vangelo di questa mattina, 
all'ora terza, all'ora sesta, all'ora nona, e 
la prolegge pure fino all'ora undecima, che 

FORSE 6 LA PRESENTE I » 

Si, a quest'ora undecima, l'apostata so- 
cietà cristiana, ricalcando le orme del fa- 
moso Cesare Giuliano, lanciar osa contro il 
cielo la schernevole e provoca trice dimanda, 
chesislia facendo il Figliuolo del falegname: 
ma di lassù pure prontissimo il responso 
per mille voci echeggia, come per tanti se- 
gni appare, ch'egli ora-slia costruendo un. 
altro gran cataletto, il quale, per ampiezza 
di proporzioni, non avrà alcun possìbile 
raffronto conTjuel primo, e perciò sarà cor- 
rispondente appieno alla lanciata disfida. 
Tempus prope est ! 



LA RIVELAZIONE E LA FINE DEI TEMPI 



Se fra le verità sperimentali e logicamente evi- 
denti, improntate col marchio dell'assioma, tro- 
vasi quella per cui gli elementi costituenti la 
materia sono invisibili non solo, ma sfuggevoli 
invincibilmente ad ogni possibile ricerca, eziandio 
del puro calcolo matematico; chiaramente perciò 
ne emerge, che un impenetrabile mistero regga 
e comprenda tutta l'innumerevole serie dei feno- 
meni sensibili tanto noti che ignoti. Laonde i 
cultori e seguaci della scuola materialistica non 
dovrebbero trovar motivo alcuno di stupore, se 
un intimo indestruttibile convincimento dell'uman 
genere, senza alcuna interruzione di tempo o di 
luogo, abbia costantemente creduto alla sua volta 
di riconoscere cause ed efletti attinenti ad un or- 
dine di cose staccate dalla materia, e perciò 
stesso incorporee e spirituali ; che anzi non fu è 
non sarà mai possibile avellere una credenza tale 
dalla mente degli uomini, siano pur colti o sel- 
vaggi quanto si voglia, 

L' uomo pertanto necessariamente ha la co- 
scienza: e dieesi necessariamente, oltre al detto, 
per essere egli stesso spirito e corpo, di due di- 
versi mondi che coesistono, abbenehè non valga 
a conoscere il mistero di entrambi in causa della 
sua passività fenomenica, non potendo mai la 
posteriorità dell'effetto raggiungere per alcuna 
via la priorità della cagione ; ma come nel fisico, 
cosi nel mondo degli spìriti , continuamente si 
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appalesano fenomeni ed .eventi, de'quali vediamo 
l 'opposizione svolgerai nell'attrito delle forze pu- 
ramente materiali, e viceversa la contraddizione 
manifestarsi nelle tendenze affatto e3clusive de- 
gli agenti sovranaturali ; che, se noi scorgiamo 
continuamente bilanciarsi e come fondersi fra di 
sè quelle prime, anche tra i phì opposti e più 
fieri contrasti, non vediamo però mai ciò acca- 
dere rispetto agli incorporei antagonisti , e ciò 
per l'assoluta opposizione loro, ed essenziale esclu- 
sività reciproca ; e sì fu appunto da un tale an- 
tagonismo intellettuale che trassero origine tutti 
i varii sistemi filosofici e religiosi, i quali al di 
fuori della Rivelazione mosaico-cattolica -, tenta- 
rono armonizzare il contraddittorio e l'assurdo, 
senz'altro risultato possibile che quello di ripetere 
in sò stessi, ed aumentarne le indecifrabili con- 
trarietà. 

Solamente Iddio, dopo la caduta del gran pfo- 
toplastc Adamo, poteva darne la chiave, por- 
gendo all'amanita derelitta un filo non mai in- 
terrotto , il quale la guidasse sicura attraverso 
la baia notte dei secoli, e per tal mezzo ne diri- 
gesse gli sguardi verso quegli eterni monti, da 
cui mai non tramonta il sòie di verità ; ecco 
quindi l'inestimabile dono della rivelazione, i libri 
santi dell'antico e del nuovo Testamento ohe for- 
mano il tesoro di Dio nel seno dell'umanità , e 
per mezzo de' quali unicamente può essere data 
sufficiente ragione all'uomo viatorc delle cose vi- 
sibili ed invisibili-, lux vera quae illuminai ormìem 
hominem venientem in litote mundum ; ond' egli , 
condotto da questa guida infallibile può cammi- 
nare senza tema di perdersi attraverso i dirupati 
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sentieri della vita, nè. punto smarrirsi al pre- 
sentarsi di qualsivoglia ostacolo suscitatogli contro 
dalle forze brute della natura, o dalle intelligenti 
potenze degli spiriti, purché tenga sempre rivolti 
gli occhi a que'luminosi monumenti della Rive- 
lazione, che Dio stesso affidar volle alla bui 
Chiesa onde ne fosse in 03111 tempo la gelosa cu- 
stode e l'interprete fedele. 

Nei libri santi adunque trovandosi compen- 
diato dal principio alla fine tutto il conto del 
tempo, ossia la storia dell'uman genere, ne viene 
per conseguenza, ohe i cristiani fedeli, i quali nel- 
l'aspettazione del regno di Dio preganoogni giorno 
perchè sia fatta la sua volontà cosi nel cielo come 
sopra la terra, dovranno farne Io scopo predi- 
letto delle loro meditazioni per istruzione ed edi- 
ficazione di sè e del prossimo: ed in quelle parti 
che illuminate non vennero ancora dall'infalli- 
bile interpretazione della Chiesa, sarà loro le- 
cito non solo, ma atto di inerito presso Dio in- 
vestigarne il senso, governandosi in ciò colla 
tradizione e colla più accreditata opinione delle 
persone sante e dotte che ne fecero studio, e spe- 
cialmente per quelle parti Btesae che più difficili 
sono ad intendersi ; mentre altre più chiare e, per 
cosi dire, positive, non abbisognano di grave fa- 
tica per essere comprese da chi bramì esserne 
istrutto, portandovi perù sempre quello spirito 
vero di umiltà che implica in sè ogni sottomis- 
sione al giudizio della Chiesa. 

Tali cose era necessario premettere, onde ri- 
spondere alla obbiezione di coloro , i quali, ri- 
guardo al pensiero della fine dei tempi , asseri- 
scono essere cosa affatto vana l'occuparsene per 
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la ragione principalissima , dicono, che Nostro 
Signore ha chiaramente annunciato di propria 
bocca, come si trae dal Vangelo, che la sua se- 
conda venuta per giudicare il mondo, in quanto 
al giorno ed all'ora, è un segreto noto a Dio 
solo, e perciò impenetrabile asBolutam*nte a tutte 
le creature del cielo e della terra: De die aiUem 
ilio, vel bora nemo scit, neqtte angeli in coelo, ne- 
que Filìua, niai Pafer (Marc, xiiì, 32). Ma se ciò 
è certamente fuori d'ogni dubbio, lo è pure il 
sincrono avviso datoci da luì medesimo di vigi- 
lare in aspettazione continua della sua venuta, 
e di considerare altresì pure attentamente i se- 
gni non fallaci che la precederanno, e dei quali 
la viva descrizione oh' egli ne fece confermò sog- 
giungendo: Cofli et terra transibunt , verba ois- 
tem meo, non praeteribunt. I cristiani infatti di 
tutti i temni custodirono fedelmente il precetto 
di Gesù Cristo, e da questo guidati assoggetta- 
rono sempre i grandi avvenimenti mondiali alla 
considerazione di quell'ora novìssima che ognora 
più s'avvicina collo svolgersi del tempo. E, per 
verità, la storia del mondo pel credente cristiano 
non può meglio paragonarsi che alle ore progres- 
sivamente marcate sul quadrante di un orologio ; 
senonchè , il compasso del tempo trovandosi in 
mano a Dio, e la novissima ora costantemente 
nascosta in lui, di qui avvenne che molti pote- 
rono Ingannarsi sulla valutazione degli eventi 
storici i piò saglienti, come precorritori dell'im- 
minente finimondo, e tra questi eziandio uomini 
rispettabilissimi per dottrina e santità : la Chiesa- 
pero non ebbe mai ad occuparsi di siffatte opi- 
nioni individuali più o meno stimate e non mai 
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generalmente ricevute ; fatto solo divieto a tutti 
di precisare il tempo, nel quale il Redentore ver- 
rebbe a giudicare i vivi ed i morti. la questi 
tempi moderni però, e più precisamente in questo 
nostro secolo deeimonDDO, al presentarsi di av- 
venimenti affatto eccezionali nell'ordine religioso, 
sociale, politico ed anche tisico o naturale, e cbe 
sfuggono alle ordinarie leggi tin qui cognite del- 
l'economia provvidenziale, più obe in qualsiasi 
altro tempo passato , si scossero profondamente 
le menti di tntti gl'imparziali osservatori, ed i 
meditativi ingegni furono spinti a scrutare il 
passato per interrogare il presente posti a raf- 
fronto entrambi sulle bilance della storia ; e non 
avendone potuto ottenere alcun possibile equili- 
brio, voltisi per altra via, escogitarono sui mo- 
numenti del verbo rivelato , e sulle più antiche 
ed accettate tradizioni , se la mistica ficulnea 
dell'Evangelo possa avere ornai rigonfiate le sue 
gemme di quel tanto che debba inferirsene cou 
sicurezza essere vicina la state ; Ab arbore autem 
jici diacite parabolani. E sì fu allora, cbe nel 
giro di questo stesso nostro secolo da molte 
parti della terra sorsero voci, che dissero eoa 
lingue diverse : Abbiamo compulsati ì sacri Co- 
dici, riveduto l'antico ed il nuovo Testamento, 
esaminati i libri dei Profeti, quelli dell'Evangelo, 
nonché gli Atti e le Lettere degli Apostoli, com- 
presa VA-pocalme, e cercatavi la chiave di quel 
gran segreto che Isaia diceva di tenera gelosa- 
mente ascoso nel suo seno : Secretum meum mihi, 
ed abbiamo creduto scorgere che a gran passi 
quell'ora fatale ai avvicina, .in cui l'eternità, che 
nulla più rende, assorbirà in sè , tutto tutto il 
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lungo fiume del tempo; e le stesse voci soggiun- 
sero: Poi ci siajco volti alla tradizione, e, par- 
tendo dai successori dogli Apostoli, abbiamo inter- 
niate le opere, prima dei Padri e Dottori della 
Chiesa, ed ecco che ben trenta di questi (giacché 
non tutti enumerati furono da Cornelio a Lapide) 
oi risposero che, in sei giorni od epoche essendo 
stato creato il mondo, pari saranno le migliaia 
d'anni di sua durata fino al giorno di riposo o 
gabbato eterno, al modo i stesso ohe sei di feriali 
precedono ora il giorno del Signore , ed oltre a 
ciò sei pure furono i giorni interposti tra Tan- 
nando ai discepoli e la trasfigurazione di Gesù 
Cristo sul Tuborre, e, che più ? sette furono le pa- 
role comprensive del tempo e del riposo eterno, o 
della gran settimana , eh' egli pronunciò sulla 
croce quando inclinato capite emisit spiritum ; con- 
tinuando quindi a seguire quel filo attraverso la 
media età , abbiamo altresì rivedute le vite dei 
Santi, raccolti gli oracoli degl'ispirati per divino 
afflato, e porto altresì orecchio a coloro che il- 
laminati si dissero dalla pura umana ragione, e 
con accenti diversi, giusta l'espressione del poeta 
delle Crociate : Tanti e tiffatti tuoni esprime un 
tuono , ottenemmo responsi concordi e conver- 
genti nel concetto di sant'Agostino, che , come 
furono due mila gli anni della legge di natura 
e due mila quelli della scritta , due mila pure 
saranno quelli della legge di grazia ; e qui si 
noti, che i primi Padri della Chiesa, e con questi 
sant'Agostino, erano ben molto più dei moderni 
a portata di giustamente valutare la cronologia 
biblica, sia per la maggior vicinanza alle origini, 
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sia per cognizione di documenti a noi non per- 
venuti, come consta dalla storia. 

Non vi ha persona mezzanamente istrutta di 
Cristianesimo, la quale non sappia ohe la vita 
esteriore del Redentore fu come lo specchio ed 
il compendio di quella, che poi condurrebbe la 
Chiesa nel suo pellegrinaggio sovra la terra; e 
qui, basandoci sui vaticimi abbastanza noti e 
commentati di S. Malachia, secondo questi noi 
ci troviamo precisamente al momento storico nella 
durata della Chiesa stessa , che corrisponde alla 
crocifissione, non perù ancora interamente con- 
sumata nel suo corpo e nel suo capo : Cma da 
Cruoe; ed ove si consideri che dalla risurrezione 
alla ascensione non s'interposero più dì quaranta 
giorni, e si raffronti proporzionalmente la vita 
dei Salvatore con quella della Chiesa , e quei 
medesimi quaranta giorni colla di lui età, risul- 
terebbe un termine molto breve per la durata 
che ancora resterebbe al mondo, e questo preci- 
samente in armonia colla vita degli undici Pon- 
tefici designati dallo stesso S. Malachia, dopo il 
presente Pio IX, e che in media darebbero una 
somma minore d'anni settantacinque. 

Si arroge che fino alla morte di Nostro Si- 
gnore, il popolo ebreo fu egli pure il simbolo e 
la figura del Cristianesimo , nonché eziandio di 
tutta l'umana schiatta ; ora avvenne che, avendo 
Gesù Cristo inviati i suoi discepoli ad annunziare 
la sua venuta colà nella Palestina, disse loro : 
Amen dico vobis, non connwmmabitìs civiiates Israel 
donec ventiti FiUm hominia ; il che, applicato sto- 
ricamente alla missione della Chiesa raffigurata 
negli Apostoli , direbbe chiaramente : Tutte le 
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genti della terra non saranno state ancora evan- 
gelizzate che io ritornerò. A quest'ora sappiamo 
che oggimai in tntte le plaghe del mondo ri- 
suonò l'annunzio della buona novella, e ben po- 
chi popoli potrebbero tuttavia trovarsi, ai quali 
pervenuti non sieno gli evangelici banditori : ed 
ammesso pure che, prima o dopo l'Anticristo, il 
Cristianesimo, come ci annunziano i Veggenti e 
la maggioranza dei glossatori , possa ottenere 
miria modi» (giacché per le vie ordinarie non si 
avrebbe che regresso) quella diffusione universale, 
ora appena concepibile colla immaginazione, me- 
diante appunto qael sovranaturale intervento di 
cui essi ci parlano, non per questo verrebbe meno 
il significato di quella divina profetica assicura- 
zioiie ; giacché la medesima, senza per noi visi- 
bile mancato effetto , potrebbe compiersi anche 
di presente, poiché, secondo appunto l'espressione 
d'Isaia, là dove descrive la fine de' tempi, a finibua 
terree Imtdea aitdivimita, gloriam piali. 

Nè opposizione alle idee fin qui svolte, ma aib- 
bene conferma delle sterne, sarebbe anche l'opi- 
nione di questi tempi risorta, dopo l'abbandono in 
cui stette fin dai primi anni della Chiesa, quella 
cioè dei millenari!, per cui si annunzia prossima- 
mente una specie di finimondo spirituale, secondo 
il quale, e per di lui conseguente effetto, cessata 
la lotta tra il bene ed il male, gli uomini verreb- 
bero a godere sulla terra (a quando a quando colla 
compagnia eziandio personale di Gesù Cristo e dei 
Santi) una specie d'anticipato paradiso, 03sia come 
il ritorno all'Eden beato, e ciò pel corso non mi- 
nore di mille anni (i quali poi secondo alcuni 
potrebbero anche estendersi a migliaia e migliaia 
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di secoli) prima che sì effettui l'organica risur- 
rezione (Iti corpi. 

Checché dir si voglia di questa tesi, sostenuta 
da alcuni e combattuta viceversa da altri, prova 
però sempre in quale etato d' incertezza e di 
estrema aspettazione trovinsi presentemente le 
intelligenze umane ; concordi però sempre ad ogni 
modo nel riconoscere, partendo dal punto divista 
cristiano, l'assolata impotenza nella quale tro- 
vasi ora l'umanità per potersi colle proprie forze 
riavere dal letargo di morte che ora l'opprime, 
e la necessità quindi urgentissima di un qualche 
intervento divino, essendo noi ornai giunti a quel 
momento storico , deL quale fu detto e scritto , 
diciannove secoli sono, che Niai breviabimtur die» 
non fuerit aalna omnia caro. 

È bensì vero che 1' umana società , sconvolta 
e dominata da mille affannose passioni , non si 
dà pensiero alcuno del futuro, e non d'altro oc- 
cupata che de' suoi materiali interessi del mo- 
mento, si tuffa e rìtuffa in quello stesso fango, 
dat quale sollevata venne allorquando sulla fronte 
del primo uomo Dio collocava il diadema di re 
del creato ; ma che altro mai significa questo , 
se non l'estrema gravità del suo stato morboso 
già da lunga stagione cosi veridicamente descritto 
e definito dal gran profeta Isaia: Gravabiteam 
iniquità» tua et corrati, et non adijciet ut resur- 
gat ? Imperocché la malizia ha sbalzato di seggio 
ogni prudenza, e la nequizia ha occupate le sedi 
d'ogni sapienza ; ed il pervertimento particolare, 
facendosi generale e convertitosi in abito dì na- 
tura, cessò di essere scandalo; ond'è che gli 
uomini, ebbri di furore , in una stolta superbia 
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alzarono la fronte contro il cielo dicendo : Non 
eal Deus , e spogliati i sacri tempii del Dio vivo, 
e depredatine gli altari, folleggiando, rinnova- 
rono sulla faccia della terra quelle stesse orgie 
che furon già viste per entro le aule di Balda»* 
sare. Non aia quindi maraviglia , se nuovi Da- 
nieli ora scritte veggano, non già sulle dorate 
pareti di nna regia sala, ma come in mezzo al 
gran disco del sole, quelle stesse fatidiche parole, 
le quali non più ad un re o ad un popolo , ma 
a tutta una ribelle generazione di uomini empii 
e malvagi annunziano spavento , desolazione e 
morte. 

Due grandi fatti ci stanno di fronte : da un 
lato l'umana società affranta da mille indefinibili 
dolori, e ridotta a quello stato letargico per cui 
nè i mali suoi, nò Ì rimedi può più tollerare ; 
dall'altro la Chiesa Cattolica colpita essa pure da 
continue iatture, e derisa ed oppressa da quella 
stessa società morente cui ella varrebbe salvare; 
ond'è ohe, non potendo perire questa, secondo la 
divina promessa, senza ohe insieme quella pure 
perisca, ne conseguita che della due l'una ; o noi 
tocchiamo all' estremo limite del tempo , ed iu 
allora ogni altra supposizione tornerebbe affatto 
vana; o veramente, come appunto si crede, non 
ci troviamo in quell'imminenza, ed in allora Dio 
non può mancare di eseguire e compiere le sue 
promesse, tanto in riguardo alla sua Chiesa come 
in riguardo a tutta l'umana famiglia, e ciò pure 
(si noti ben questo) in quel qualunque numero di 
anni che resteranno ancora da percorrere uno 
alla consumazione del tempo; imperocché, al modo 
stesso che mille anni appo Dio sono come un gioì-- 
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no, parimenti OH giorno sarà come mille anni ; uè 
gli stessi seguaci della dottrina millenaria potino 
dissentire dal tutto assieme del concetto, in quanto 
che riconoscono essi pure quant'altri mai la ne- 
cessità ed insieme prossimità di quella gran ca- 
tastrofe, che sarà sempre indefinibile tanto nelle 
cause come negli effetti, ma il di cui risultato 
certo e finale sarà : Coeli novi et terra nova ; e 
perniò, sia che il finimondo assoluto non sìa molto 
lontano , come pensano i più , o lontanissimo, 
rispetto al finale giudizio , secondo opinano al- 
cuni come già prima accennammo , resta però 
sempre, da amhe le parti, comune l'accordo nel 
credere giunto il tempo in cui bì debbano com- 
piere le profezie che lo riguardano : Prope enim 
est aestas. 

LE TRE APOSTASIE 

Fra i pochi esempi che tramandati ci furono 
dalla storia, nei quali Lidio si appalesò con di- 
retto intervento a punizione degli uomini fattisi 
inutili all'esistenza : Bvnutl inutile^ facti tmt, ed 
a lui odiosi eolla loro perversità, primeggia per 
la sua grandezza l'universale diluvio. Gli uomini 
d'allora, giusta una delle più sapienti interpre- 
tazioni della Genesi , vivevano divisi in due 
«chiatte o progenie, discendente l'una dal male- 
detto Caino il fratricida, e l'altra dal posteriore 
fratello Seta, al tempo del quale, e del cui figlio 
è scritto : late coepit invocare nomen Domini. Se- 
nonchè la separazione delle due schiatte affini 
non potè, a lungo andare, mantenersi scevra di 
commistione, e da quel poco che ne dice il sacro 
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testo, sappiamo solo che i figli di Dio, i discen- 
denti dalla buona progenie , cioè da Setb, pec- 
carono contro il Signore , congiungendosi a se- 
conda del loro senso colie figlie degli uomini, 
ossia colla maledetta prosapia dei Cainiti ; ed 
ecco che venuti a contatto ne' loro rappresentanti 
umani il male ed il bene, questo rimase sopraf- 
fatto da quello, non essendo giammai possibile 
uno stato intermedio, in causa della esclusività 
assoluta e reciproca delle idee quando Bono con- 
trarie, come già prima accennammo ; e quale ri- 
sultanza ne venne? La stessa Genesi soggiunge 
che da tale corrompìmento delle vie della carne, 
ossia promiscuità della razza buona colla mal- 
vagia , ne nacquero quegli uomini chiamati gi- 
ganti a cagione della loro procacità e superbia, 
di maniera che, avendo apostatato essi ed il re- 
stante del mondo per donarsi al demonio nei sim- 
boli dell' idolatria, resero necessario, o, meglio, 
provocarono col diluvio il pentimento del Crea- 
tore verso la creatura. 

Ora, posta mano alla storia lungo tutto l'or- 
dine dei tempi , troviamo che, passato il noetico 
diluvio, e non molto dopo la famosa confusione 
delle lingue, la dimenticanza del mondiale Augello 
delle acque, non che l'oblio delle divine promesse 
e del sancito patto tra Dio e il risparmiato Berne 
d'Adamo, condusse gradatamente gli uomini mol- 
tiplicati e diffusi sopra la terra ad una seconda 
apostatica prevaricazione, la quale di fatto, e cer 
tamente non senza l'intervento di Satana , rista- 
bilì nel mondo colla oscena, sanguinaria e molti- 
forme idolatria quel di lui impero, che venne già 
prima annegato nei flutti, fatta Bolo riserva della 
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minima tribù israelitica, della quale fu simbolo nel- 
l'universale dilagamento l'area noetica, e come e*sa 
preservata in mezzo a quella generale colluvie di 
uuove colpe , affinchè come da quella il seme di 
Adamo , cosi da questa salvata fosse pel Messia 
che ne verrebbe , e da lui redenta pel cammino 
di una eternità beata, tutta quanta l'umana pro- 
genie. Poi colla comparsa del Salvatore vediamo 
surgere, a fronte di mille umanamente invincìbili 
ostacoli, quel regno di Dio visibile a tutti sopra 
Ja terra, cui tutte le bocche dei Profeti predissero 
venturo, in guisa però che, mentre ne predice-, 
vano eterna la durata in seno al Dio di Abra- 
mo, d' Isacco e di Giacobbe, ne annunziavano 
con linguaggio simile :\ quello del Cristo la certa 
e non lontana fine in online alla successione del 
tempo. Due volte quindi prima della incarna- 
zione del divin Verbo vediamo l'umana famiglia 
ripiombata nell'apostasia, abbenehè con differente 
risultato; poiché, se nella prima l'umanità fu col- 
pita con un quasi totale annichilamento , forse 
perché la reità fu maggiore , essendo allora gli 
uomini ancor assai vicini alle mpmorie dell' E' 
den ; nella seconda viceversa venne redenta e 
come assorbita nell'incomprensibile mistero di una 
sovrabbondante grazi* divina affatto gratuita, e 
per cui esprimere ogni parola sarebbe vana, giu- 
sta la sentenza di S. Paolo : Qui n>n liberatiti et 
vocavil vocatione sua mncta non secundum opera 
nostra, »ed stcund/im propositttm ff im et gratitim, 
qiiae data e?t nobia in Chritto Je*<i ante tempora 
saecularia. Ma il Cristo Salvatore avendo dichia- 
rato che il gran nemico del seme d'Adamo non 
amore, ne dorme , ma bensì veglia attentiasin» 
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per afferrare la preda, e che coll'andar del tempo 
gli nomini f&tti dimentichi de' suoi avviai e 4* 
lui stesso, non d'altro più si sarebbero occupati 
che d'interessi materiali, postergati affatto quelli 
dello spirito, come appunto accadde ai tempi di 
Noè prima che venisse il diluvio a rapire tutti: 
Verumtamen Filius hominit veniens, pula*, inneniet 
fidem in terrai (S. Luca, Ev. cap. xvm , v. 8) ; 
ciò naturalmente ne conduce ii pensiero al tempo 
iu cui ora viviamo, ossia uHa presente epoca mo- 
derna, nella quale per gradi e come di nascosto 
la colpa e l'errore, antesignano Lucifero, si sono 
aperta la via per operare nel mondo una terza 
riseduzione apostatica , quella precisamente che 
potè riescire , sotto il velo di libertà e di pro- 
gresso , a -separare tutte le nazioni cristiane 
dalla mite legge dell' Evaogelo , onde sottomet- 
terle al ferreo giogo di quelle triplici menzogne, 
che ad illudere il mondo presero nome di Liber- 
tà, di Eguaglianza e di Fratellanza. E valga il 
vero, nessun' altra libertà che non sia bugiarda 
può concepirsi, tranne quella di figli del comun 
padre Iddio , come insegna il Vangelo e pre- 
dica la Chiesa, ne mai Satana potrà dare quella 
libertà che falsamente promette , e della quale 
egli medesimo trovasi affatto privo , perocché : 
£Jemo dal quod non habet. Riguardo alla seconda 
menzogna dell'eguaglianza , questa non è altra 
cosa che un assoluto non senso, poiché ripugna 
al principio logico della esclusività ridotta ai 
minimi termini ; vale a dire che il concetto di 
enti assolutamente eguali implica necessariamente 
in sè quello dell'identità nell'uno. Stoltezza poi 
anche maggiore , ne può dirai, è il terzo termine 
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della fratellanza , che ancor meno ci può venire 
regalata <la Satana , il quale fu omicida fin da 
principio, e non può che pascersi dell'odio il più 
mortale contro dell'uomo : è la vera idea di fra- 
tellanza o di sacrifizio in amore del prossimo non 
può venire che dal Dio Cristo, il quale insegnò 
e disse : Ego mm charitas ■ dhcite a me quia mi- 
tis sum et hìtmilie corde. Gli stessi pagani, che pur 
non conohbero la carità, penaavp.no, testimonio 
Cicerone, non potersi dare vera amicizia che tra 
persone buone e virtuose : Vera omicida, nisi in- 
ter bonos viro» esse potest, e%\i dice ; e se ciò è , 
come mai star potrebbe la tanto bugiardamente 
vantata fratellanza nella odierna società , divo- 
rata dall'ambizione, dall'invidia, dall'odio, e da 
mille altre anche più ree passioni che la dila- 
niano infino alle 03sa? Pur pure questa si è la 
gran triade moderna mandataci dall'erebo in ol- 
traggio alla divina, cui il demonio seppe con 
somma abilità sfruttare, e col mezzo della quale 
potè egli fra gli uomini da lui illusi e sedotti 
col fascino di quelle tre vane parole condurre a 
compimento in ogni parte del mondo il suo mi- 
stero d'iniquità. 

Ma facendo ora ritorno ai raffronti storici so- 
praddetti , troveremo pure che quanto avvenne 
nei tempi prediluviani, sotto altre forme, ma coti 
eguaglianza cosi di causa come di effetto si è ve- 
nuto ripetendo nella presente èia cristiana, effet- 
tuandosi tra due opposti principi! quella stessa 
fusione o promiscuità che ebbe in allora luogo fra 
due schiatte diverse. Imperocché fin dal bel prin- 
cipio della sua pratica attuazione presso i primi 
credenti cristiani fa nccissità, anche più che virtù 
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dell'Evangelo, la separazione dei convertiti dagli 
etnici ; e la Chiesa quindi interprete ed esecutrice 
fedele delia divina sentenza: ivon veni pacem mit- 
terp, ted gladium, dovette di subito attentamente 
vegliare affinchè i due campi fossero possibilmente 
separati, libero solo ai volenti di" entrare , come 
chiamati da Dio a far numero e parte col gregge 
cristiano , e perciò la Chiesa stessa dovette san- 
cire leggi e formulare prescrizioni valevoli a se- 
conda dei tempi ad impedire la promiscuità dei 
due campi opposti, fissando pure il modo dei rap- 
porti indispensabili nello scambievole contatto 
delie puramente umane transazioni , e di qui il 
Corpus juris della Chiesa esposto prima nei Con- 
cini e sviluppato in seguito nei Sinodi, nelle Bolle, 
Decretali ecc. ecc. Se non che, come vedemmo nella 
prima epoca diluviana che la separazione dei figli 
di Dio dalle figlie degli uomini non era opportuna 
a favorire i disegni del gran tentatore; molto 
'meno poteva egli sopportare questa che stabilita 
venne dalla Chiesa, siccome voluta e imposta da 
colui ohe si disse e fu il vincitor della morte e 
dell'inferno. A rompere pertanto quelle barriere , 
a superar quegli spaldi, non di violenza gli faceva 
d'uopo, poiché questa suscita le difese , ma sili- 
bene di quella stessa antica atte della frode e della 
illusione, che furono trionfatrici pel fatai pomo . 
Vos eritia aicut Dii, tornò a dire il furbo alla mi- 
sera umanità disposta sempre quasi Eva perenne 
a cader negli agguati : purché tu rompa e 'getti 
lungi da te quelle fastidiose pastoie , con cui la 
Chiesa, erede del Cristo, tiene legate le braccia 
agli individui come alle nazioni, sarai felice sopra 
la terra, sulla quale e non altrove deuuo compiersi 
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i tuoi destini ; e col magico potere delle triplici 
parole, Libertà, Eguaglianza e Fratellanza, dif- 
fuse e predicate ne! mondo come novello Vangelo, 
arriverai a liberarti dallo spauracchio di un Dio, 
il quale, ammesso anche che esista, invidioso dei 
tuoi pregi ti sta sempre di fronte per contraddirti 
nelle tue più belle e più legittime aspirazioni ; 
cadranno per tal modo dai tuoi occhi le bende, 
e vedrai che, se egli t'umilia, ciò è solo perché teme 
che il tuo genio gli rapisca i segreti della sua po- 
tenza, imperocché egli non è, e non può essere al- 
tru infine che il tiranno geloso della tua libertà. 



mini, e con tempo e mezzi diversi, caddero a poco 
a |ioco un dopo l'altro tutti quei sapientissimi rite- 
gni, ì quali valsero per lunga stagione nell'età cri- 
stiana a tenere separati i figli di Dìo dalle figlie 
degli uomini; e ornai la promiscuità essendo fatta,, 
e la fusione completa fra le due schiatte, come 
accadde ai tempi di Noè, ecco che da cause eguali* 
generandosi elletti simili , sono nuovamente ri- 
comparsi sulla terra quelli stessi antichi giganti, 
uomini superbi e famosi nel secolo, come definiti 
vengono nella Genesi, e che di presente vediamo 
con fiero uipiglio sfidare l'Eterno, e con denti più 
delle spade acuti divorare la carna d'Adamo : 
Qui denorant plebem meavi u( .cibum pamì ; im- 
perocché la loro anima è antropofaga , ed il loro 
pasto è ia distruzione, uomini tali che gustano 
l'altrui plinto siccome »1 nettare, e si lavano nel 
sangue fraterno .come nelle acque di fonte; già 
l'increata Sapienza disse ili costoro : Vir gai er 
ravertt a via doatrinae, in eoetu gigantium comma- 
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rabitur. 
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Satana pertanto essendo arrivato a produrre 
una ter2a apostasia , quella, cioè cha di presente 
vediamo, nè potando cjuesta venir punita col di- 
luvio come la prima, giusta la promessa , nè re- 
denta Dna una seconda incarnazione del Verno, 
come fu per la seconda , in conformità appunto 
all'espressione dell'Apostolo delle genti : Funda- 
mealum enim alàtd iiemo potest funere, praeter id 
quod fotìtHm e*t, tjitnd est ChrUtus Jesus; un dub- 
bio grande e terribile si pres-nta al pensiero , la 
considerazione, vale a dire, ohe questa terza apo- 
stasia delle nazioni, oltre essere probabilmente la 
finale ultima, come quella che potrebbe compren- 
dere anche il regno dell'Anticristo, debba soggia- 
cere ad una punizione afFutto nuova e maggiore 
della noetica, rispetto al modo, prescindendo dal- 
l'assoluta universalità, e ciò per" lo sperpero prima 
e ripudio poi che gli uomini hanno gradatamente 
fatto di quel tesoro infinito , col quale il Verbo 
umanato venne sono ornai dioiannove secoli a re- 
dimerli dal dominio e dalla schiavitù di Lucifero, 
e del qual tesoro, si badi bene, non erano tenuti 
a dar contogli antidiluviani. 

£ già gran tempo che non vi sono più popoli 
cattolici, ma solamente individui giusta la frase 
del P. Ventura : resta , si e vero , la possibi- 
lità di ritorni e di piccole conquiste alla cattolica 
fede , ma la speranza di una resipiscenza por 
parte del mondo in generale senza alcun dirett» 
intervento divino e cosa fuori afflitto del sup- 
ponibile razionale | ed in prpva moltissime cita- 
zioni si potrebbero qui fare di persone dottiasime 
e sperimentate tanto antiche che moderno, le 
quajj se videro la via per la qwale l'umanità, dir 
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scendeva, non ne videro pero alcuna di riscontro 
per cui potesse satire; ne la teoria del napoletano 
Vico può essere conforme a quella verità che 
emana dal Cristianesimo, dalla storia, dalla espe- 
rienza e da un imparziale giudizio della ragione. 
Infatti Leibnitz, Montesquieu, Rousseau, Genovesi, 
Donoso Cortes e Napoleone I, per tacere di mille 
altri, formularono giudizi ben differenti dal Vico 
dell'avvenire del genere umano: veramente delle 
opinioni dei filosofi non sarebbe guari qui il caso di 
occuparcene a dilungo; ad ogni modo per arrecare 
maggior luce alla tesi e dar conferma alle cose fin 
qui discorse, non sarà forse fuor di luogo, om- 
ntessi gli altri, riprodurre testualmente le opinioni 
di due fra quelli che trovansi in maggior distanza 
tra sé rispetto al tempo. E cominciando dal fa- 
moso Leibnitz, sul principiare del 16CO scriveva 
egli, " che certi uomini dirigevano le loro mire 
a sedurre e corrompere gli altri , e che sia per 
ambizione, sia per brutalità di carattere, sarebbero 
capaci di appiccare il fuoco ai quattro angoli della 
terra, e se cotesta malattia epidemica della men- 
te, i cui funesti effetti cominciano ad esser visi- 
bili, non si guarisce, la Provvidenza guarirà gli 
uomini colla rivoluzione medesima che ne nascerà, » 
Lamenaia in una sua lettera del lb21 , diretta 
al conte Giuseppe De Maiatre, diceva : a Je cher- 
«che vainement 6 concevoir par quel moyen le 
e genrehumain ponrrait guerir de la maiadie,dont 
u il- est atteint. Je la croia mortelle. Remonterdu 
a fond de l'erreur au soramet de la verité, malgré 
u les passiona, malgré la science, malgré l'impri- 
m mene, cela me paraft contraire à tout ce que 
■ nona connaisaons des loia qui regissent le monde 
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u moral. Le diraije? ii me semble que tout aa 
« prépare pour la grande et dernière cata3trophe, 
« et peut-ètre est ce aux nations que s'upplique le 
« mot terrible de saint-Paul : Impossibile est eot 
« qui temei »>mt illuminati et prolapsi sani, rursus 
a revocavi ad poenitentìam. o 

Le sacre carte apertamente ci dicono che avvi- 
cinandosi la fine dei tempi : In novissimi* tempo- 
ribus, i demonìi converserannofamigliarniente cogli 
nomini, appagandone più o meno chiaramente le 
curiose loro ricerche , ed esponendo pure novelle 
dottrine d'errore sotto apparenze di verità, il che, 
come mai prima fu visto in tal misura, noi accadere 
. vedemmo in proporzioni pressoché universali verso 
la meta di questo secolo decimonono; ed aprendo 
i ìihri dettati od ispirati da questi spiriti di men- 
zogna, vi troviamo tra le altre pazze cose, che il 
mondo ben presto deve subire una trasformazione 
se non fisica, certo morale, in virtù di una reden- 
zione novella, che si prepara (quella dell'Anti- 
cristo senza dubbio), in conseguenza della quale 
l'umanità sarà liberata da' suoi mali fisici, ma 
specialmente morali e intellettuali, perchè saranno 
finalmente tolte e distrutte quelle barriere, che 
tennero fin qui separato il mondo degli spiriti da 
quello dei corpi ecc. 

Quantunque non sia del caso nostro l'occuparci 
di tali ed altri simili deliramente, questi però iu 
unione delle altre cose fio qui toccate ci provano 
all'evidenza che tanto gli oracoli del cielo , coma 
le previsioni puramente umane sopra la terra , 
non che i responsi demoniaci dell' inferno sono 
concordi e per cosi dire unisaoni nell 'annunziare 
l'avvicinarsi e la prossimità forse di quel grandi»- 
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dei passati secoli tenne fissata l'attenzione più o 
meno viva, ma sempre costante, di tutto il genere 

Finalmente oltre all'universale e troppo visibile 
pervertimento delle menti umane . quasi candido 
e lucido argento da sulfuree emanazioni coinqui- 
nato, vedemmo e vediamo la stessa inauiniata na- 
tura terrestre, prescindendo dai segni del cielo , 
atteggiarsi a squallore e dare a divedere a chiun- 
que cieco non sia, che la corruzione delle intelli- 
genze umane si è comunicata, abbenchè con varie 
vicende, alle produzioni tanto animali che vege- 
tali, nonché per novità di morbi, alla stessa carne 
peccatrice; e sembra pure, giacché i fatti del pas- 
sato, quando v'ha analogia, servono ad illuminare 
il presente, che qualche cosa di somigliante acca- 
desse in quella prima apostasia e corruzione pre- 
diluviana , imperocché il Signore Iddio disse al 
patriarca Noè : Delebo , inquit , hominem aitem 
creavi, a facie terrete, ab komine ttsque ad amman- 
ilo, a rsptUi usane ad volwsres codi; poenitet enim 
me ferisse eoe... et delebo omnem substantiam quam 
feci de superficie terme. 

Nessun criterio umano può essere bastevole 
oggigiorno a rendersi ragione, tanto nel morale 
come nell'ordine risico, di cause ed effetti cbe. 
sfuggono invintibilmente ad ogni investigazione 
più acuta, e perciò l'uomo saggio alla vista della 
propria insufficienza sarà costretto ad esclamare, 
umiliandosi : Digitus Dei est Itici Giammai i di 
lui uvvisi" nel cielo e sulla terra furono più pa- 
tenti ed espliciti , e giammai paranco 1' indiffe- 
renza e l' incredulità degli uomini furono mag- 
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giori a far tempo dalla prima diffusione del Cri- 
stianesimo nel mondo ; ma che altro concludere 
da tutto ciò se non che l'ostinazione nel male, 
avendo generato la cecità, e questa l'impenitenza 
finale, vi farà alla sna volta seguito una puni- 
zione pure finale? E se la necessità di un tale 
risultato non fosse stata abbastanza dimostrata 
dal fin qui detto, non si avrebbe che ad interro- 
gare il proprio intimo senso, il quale nel silenzio 
della riflessione e della coscienza, a ciascuno cer- 
tamente direbbe colle parole del profeta Michea: 
Terra erit in dezolationem propler htibitatores Suob, 
et propter fructum cogitationtim eorum. 

IL PRESENTE E L'AVVENIRE 

Una voce universale. qua3Ì elettrica corrente, 
percorre in oggi la terra: e le genti, esterrefatte, 
meditano in cuore, e si addimandano a vicenda 
se il -mondo volga ora agli estremi, e se l'umana 
famiglia sìa ornai giunta alla vigilia del suo totale 
dissolvimento. Nè già solo i credenti cristiani 
trovausi in questo stato d'ansietà angosciosa, ma 
sibbene coloro stessi i quali, avendo fatto divorzio 
dalla Chiesa e rinnegato il suo Cristo, tentano in- 
vano di sostituire alla triste realtà di una preci- 
pitevole decadenza le ridenti immagini di un 
ibrido progresso, a cui nel fondo del loro cuore, 
senza pur colla fede rinnegar la ragione, non 
ponno certo prestare una convincente credenza : 
imperocché le cosi dette conquiste della scienza 
moderna non essendo per lo più altra cosa che 
modificazioni della Inanimata materia, e perciò 
oggettive, non potrebbero acquietar valor vero e 
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reale che in rapporto all'ideale aoggettivo asso- 
luto, cui tutto necessariamente, si riferisce. Ora, 
questa scienza moderna avendo escluso Dio dalle 
sue ricerche, principio, mezzo e fine d'ogni cosa 
vera e possibile tanto nel Creatore come nella 
creatura, esse necessariamente non potranno dare 
che risultati puramente oggettivi destituiti perciò 
di ogni valore soggettivo reale, ma soltanto ap- 
parente : Dominila seti cogitationes komin'im qito- 

mund'im l'tcret«r t animai: vero s'toe detrimentum 
patt'aturf Sapietitia hujìu mundi stultitia est apud 
Deum. 

Dio essendo l'astro reggitore centrale, intorno 
a cui si aggirano gl'invisibili mondi dì tutti gli 
spiriti con leggi d'ordine diverso secondo l'infi- 
nita sua bontà e sapienza, l'uomo, come essere 
misto di spirito e di corpo, dovrà per ciò stesso 
probabilmente trovarsi alla estremità di quella 
incommensurabile circonferenza. Dal che ce con- 
seguita che, qualora la parte sua materiale venga 
a prevalere sulla spirituale, abbenchè libera que- 
sta, egli per necessità deve sviarsi da quel centro 
di gravità in rapporto di cai egli collocato tro- 
va vasi , di modo che lo spirito, restando vinto 
dalle tendenze materiali , e non potendosene se- 
parare, dovrà forzatamente seguire anche in or- 
dine allo spirito quelle leggi che sono proprie 
dei corpi , in guisa appunto che più un grave 
discende, il moto di discesa precipita con sempre 
crescente progressione : Motus in fine velocior. 

Ciò premesso , si fa adito all' intelligenza di 
quel passo dell' Evangelo riferentesi agli ultimi 
tempi , dei quali appunto vien detto che quei 
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giorni saranno abbreviati : Breuiabuntttr dies itti. 
Al modo stesso cioè che 1' agonia negli individui 
forma come il compendio e l'abbrevi amento della 
malattia innanzi alla morte ; cosi pel Cristiane- 
simo, glorificato pria in Costantino ed esaltato 
poi in Carlomagno, primi imperatori cristiani, 
dopo essere stato per mille anni, secondo il nu- 
mero che vedesi segnato nell'Apocalisse, come di- 
cono moltissimi espositori, il moderatore esclusivo 
di pressoché tutta l'Europa civile e religiosa; colla 
comparsa di Lutero sì conobbe il nuovo e predetto 
scatenamento di Satana, giusta la profezia stessa 
di S. Giovanni ; Et cwm conmmmati fuerint mille 

anni goluelur Salanas modico tempore (Apoe. 

c. xx) ; oltredìchè la riforma protestante sorta 
nella germanica nazione, doveva poi avere, come 
ebbe di fatto , il suo apogeo o massimo svolgi- 
mento nella successiva rivoluzione francese, la 
quale a sua volta produsse e maturò per gl'in- 
felicissimi tempi nei quali ora viviamo il culto 
della materia, sotto il manto della dea ragione, 
e conseguentemente la morte, se può dirsi, dello 
spirito cristiano che cessò d'informare la società, 
e. per dir tutto in breve, l'apostasia delle nazioni. 

Scomparso quindi dall'orizzonte dei popoli, col 
Dio Cristo, il fulgido astro della luce, folte tenebre 
si sono addensate sulla faccia della terra, e l'u- 
manità, costretta a svolgersi nelle affaticate bolge 
del moderno progresso, camminar deve a tentoni 
verso termini che ignoti sono agli stessi suoi in- 
consci guidatori, i quali senza alcuna posa la in- 
calzano e la premono , più che con verga ani 
dorso al giumento, e gridandole continuo, colla 
affannosa voce di chi ha smarrita la strada : 
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Avanti ! avanti/ cammina ! cammina!, ed appena 
è ee in quel buio e precipitevole correre oda tal- 
volta ripeterai dagli aguzzini ohe la fiancheg- 
giano, onde non si allenti nella sua eorsa alita* 
bisso, e quasi a schernevole conforto : Consolati 
che per ultimo fine alla via penosa e per dovuto 
riposo alla dura fatica avrai in premio il sommo 
bene del nulla. 

Senonchè sonvi pure taluni, aventi il segno del 
Dio vivo sulla fronte, cui ripugna, per la nobiltà 
stessa di quel simbolo, essere trascinati loro mal- 
grado dal dece impeto della sfrenata corrente, 
e mentre la terra muta ed abbuiata non potrebbe 
loro dare alcuna risposta per nn linguaggio che 
non è più inteso, alzano fiduciosi gli occhi al oielo, 
e chieggono se di lassù pnssa fluire un qualche 
raggio che rischiari l'ottenebrato mondo, e pos- 
sibilmente faccia loro scorgere a quali rive sco- 
nosciute siano per approdare attraverso la fiera 
tempesta, e se l'alba del nuovo giorno possa an- 
cora tardare di molto. 

A coloro impertanto che portano scolpito sulla 
fronte il mistico Ta<i, segnale dì predestinazione 
beata, sono dirette queste brevi pagine affinchè, 
nella generale apostasia deile genti, nel diluvio 
degli errori che avvolgono da ogni parte l'uman 
genere, trovino vigore alla fede , conforto alla 
speranza, e specialmente aumento alla carità verso 
Dio, in veggendo come egli fedele alle sue pro- 
messe non mancherà neppure un istante di tro- 
varsi unito colla sua diletta Sposa la Santa Chiesa 
Cattolica, Apostolica, fiumana lino all'ultimo 
giorno e fino all'ora novissima. 

Oggimaì chiunque da mille segni puù scorgere, 
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che le bilance della colpa hanno traboccato, e 
ohe forse già a quest' ora lanciate furono le ac- 
cette folgori della divina giustizia ; imperocché 
sembra pure di scorgere, che una fitta nube vada 
interponendosi tra il cielo e la terra, affinchè il 
gemito de' suoi prossimi cruciati non possa tro- 
var adito appo la pietà dei beati. Stragi, rapine, 
incendii, terrori orribili ed ignoti nelle loro cause, 
sono lo stillata di quel calice amara che Dio darà 
a bere a tutte le ribelli ed apostate nazioni del 
mondo, giusta quanto concordemente annunziano 
tutti i profeti ed i veggenti del passato, pel tempo 
presente o ben prossimo futuro ; egli è con tali 
mezzi, e non per altre vie, a quanto sembra da 
tutti quei vaticinii, che sarà rovesciato e distrutto, 
fino almeno al breve regno dell 'Anticristo, quel 
capolavoro di Satana che chiamasi pomposamente 
mondo moderno, civiltà nuova, età maggiore del 
genere umano, ecc. ecc. , e si verificheranno cosi 
appuntino quelle descrizioni terribili e quelle mi- 
nacce che già da circa tremila anni Iddio poneva in 
bocca al suo profeta Isaia, colà, in quel capo ssiv, 
ove delineava il secolo della fine, dicendo ; 

Terra ìnfecta est ab kabitatoribus suis, quia tratis- 
gressi sunt leges, mutaverunt jus, dissipaverunt 
foedus sempitemum. 

Propter hoc malediotio Vorahit terroni, et pecca- 
bunt habitatores ejus : ideoqtie ineanient cultore* 
ejus, et relinqnentur komines pauci. 

Non vi ha persona la quale non sia, anche suo 
malgrado, costretta ad interessarsi delle vicende 
della propria esistenza, sia pel bene che si desi- 
dera da tutti, come pel male che si teme più o 
meno da ciascuno, e l'atto presente o preseutaueo 
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nella sua attualità, componendosi sempre del più 
o men lontano passato e del più prossimo o re- 
moto futuro, l'uomo, per necessità indeclinabile, 
si bilancia costantemente fra questi opposti ter- 
mini del tempo, e lo stato di quiete o tranquil- 
lità del suo animo non può da lui rinvenirsi che 
nel relativo equilibrio degli stessi, in relazione 
però sempre colla modalità degli individui. Ora, 
l'umana società essendosi sviata dalle tracce del 
passato, ed avendo fatto divorzio da tutti o quasi 
tutti quei principi! religiosi, sociali e politici che 
vennero fin qui costantemente ritenuti per indi- 
spensabili alla sua conservazione e durata, e cosi, 
vedendosi minacciato il mondo di una non lon- 
tana generale conflagrazione, ad impedir la quale 
nessun mezzo umano potrebbe più bastare; assai 
meno cbe curiosità, un secreto terrore di quel- 
l'ignoto, verso cui con moto accelerato l'umanità 
si precipita, fece si che la mente di molti si vol- 
gesse a bramare di scoprire una qualche via per 
cui giungere si potesse ad aprire le chiuse porte 
del -minaccioso futuro, e per mezzo della cono- 
sciuta affinità delle origini, dall'inconscia materia 
si tentò il passaggio nel mondo degli spiriti, nò 
pochi si peritarono di evocare dall'oblìo i sepolti 
misteri della magia, cui tentarono vanamente na- 
scondere cogli speciosi nomi di mesmerismo, ma- 
gnetismo, ecc. Ciò fecero coloro i quali, ahbenchè 
nel cuor loro bramassero la luce, nel fatto però 
vi preferirono l'illusione e l'errore. Ma altra gente 
vi fu che, portando essa pure nel seno cogli af- 
fanni del presente le incertezze ed i timori del- 
l' avvenire, si volse per un opposto cammino, e 
respinte con orrore le misteriose confidenze degli 
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spiriti dell'abisso, con umile fiducia chiese e rin- 
venne quella luce che bramava nelle santo Scrit- 
ture, negli oracoli della Chiesa e nelle rivela- 
zioni di quei tanti cui piacque a Dio sollevare il 
velo del futuro, poiché la divina Provvidenza non 
mancò mai in ogni tempo di confortare i suoi 
figli, sia col suscitare persone da lei ispirate, 
sia talvolta pure inviando agli uomini sulla terra 
araldi direttamente dal cielo. 

Tra questi divini messaggi non v' ha chi non 
sappia , in questi nostri tempi tenere il primo 
luogo l'apparizione della Santa Vergine ai due 
pastorelli sul monte della Salette, verso i con- 
fini della Francia ; ma, se dell'apparizione tutti 
sono a giorno, a pochi ancora furono noti i con- 
fidati segreti, i quali, essendo stati da non gran 
tempo pubblicati in altri paesi , qui tradotti si 
espongono corredati di analoghi testi cavati dalla 
santa Scrittura , come' quelli che ponno servire 
di illustrazione ed anche di conferma a quelle 
rivelazioni, in quanto eh e addimostrano essere lo 
stesso divino linguaggio che parla. Vi fanno poi 
seguito alcune altre predizioni più o meno recenti , 
ma che concordano con quelle, cui servono come 
di spiegazione , ed in ogni caso saranno sempre 
di edificazione a chi legge, giacché lo scopo delle 
profezie non è già di appagare la curiosità degli 
uomini, ma- di animarli al bene con salutari av- 
visi: Prophetiae non injidelibiis, sed Jìdelibus. Oltre 
che ponno servire di guida e di regola pratica 
nel compiersi de' minacciati eventi, i quali certa- 
mente più terribili ancora sarebbero se arrivassero 
inaspettati : Dedisti metuentilus te signijìcationem; 
ut furiant a /ade arcus, ut liierentur dilectì tui. 
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Sta di fatto che nessuna cattolica fede Impone' Ai 
credervi, ma bisogna pur supere che ]a Chiesa, 
occupandosi principalmente delle cose necessarie 
alla salute eterna, lascia queste al giudizio ed alla 
pietà più o meno illuminata dei fedeli; e ciò è si 
vero che ben poche delle stesse autentiche e ca- 
noniche profezie, contenute nell'antico e nel nuovo 
Testamento, vennero da lei interpretate e definite ; 
si dovrà dunque dire che non sono da credere o 
che non convenga occuparsi di tutte le altre? Mai 
no ! giusta appunto il precetto fatto da san Paolo 
sulle profezie in genere, aeri vendo ai Tessaloni- 
cesi : Propketiaa notile spernere, omnia probate; 
qnod bonwm est tenete (1, e. v) ; nè l'Apostolo in- 
tese qui parlar di fede divina o dogmatica, che 
sarebbe stato fuor di ragione, ma sibbene di cre- 
dibilità puramente umana o razionale, e questo 
fin dal primo esordire' del Cristianesimo; ma noi 
sappiamo dalla Scrittura e dalla tradizione che, 
coli 'avvicinarsi della fine dei tempi, lo Bpirito di 
profezia, stato sempre vivo nel seno della Chiesa, 
raggiungerà un maggiore e forse massimo svi- 
luppo d'attività; poiebè, se per eventi affatto par- 
ticolari a luoghi od a persone, bene spesso la mano 
dì Dio volle scuotere le auree corde dell'arpa fati- 
dica, come mai oiò avvenir non dovrebbe in pro- 
porzioni infinitamente maggiori per l'avvenimento 
il più grandioso nel cielo e sulla terra, e che for- 
merà come il riepilogo di tutte le grandi opera 
di Dio, raffigurate nella potenza del Padre, nella 
bontà del Figlio e nella sapienza dello Spirito? 
Gli stessi pagani credevano, come sappiamo da 
Plutarco, Cioerona, Tito Livio; ecc., che non po- 
tesse accadere nel mondo- alcun grande avveni- 
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mento senza che prima, in un modo, o nell'altro, 
fosse stato predetti). Lo stesso Dio infatti, per bocca 
de' suoi profeti , formalmente ci annunzia ; In 
mvisiimia dìebita , effandam de spirita meo super 
otnnem cameni: et prophetabunt filii vestri, et fiiiae 
vestrae: et juvene» veatri visione* videbutit, et senio- 
rea vestri sonmia aomniabunt (Act. Ap. C. il, 17). 

Chi scrive però queste linee è abbastanza con- 
vinto che ben pochi, tranne i dotti di. Daniele: 
Porro dodi intelligent (c. in), porranno mente a 
questo suo benché breve lavoro , nè può pensare 
che il medesimo Bia , novello Edipo, venuto a 
riptombHre nell'abisso la Sfinge, che coll'età mo- 
derna rivisse e risali per divorare gli uomini nel 
cammino della vita. Ornai nessuna voce o parola, 
venga pure direttamente dal cielo , può trovare 
ascolto presso una società, la quale istintiva- 
mente conoscendo di vivere una vita precaria , 
curvata sulla terra, non è scossa da altro pensiero 
fuor quello di godere nel fugace momento con tutti 
i possibili mezzi , persuasa che per l'aggiungere 
tale scopo ogni atrad* sia buona; quindi è, che 
l'avveramento solo di quei terribili eventi, i 
quali annunciati song da tanti concordi vaticini^ 
potrà fare che ai ravveggano coloro, i quali dai 
medesimi risparmiati saranno. Già di questi tempi 
vedemmo coi nostri medesimi occhi , e con una 
mirabile e quasi letterale precisione, avverarsi e 
compiersi alcune parti di quei minacciosi annunci) 
profctiui, che divulgati vennero quando sarebbe 
stato umanamente impossibile scorgere allora un 
qualche addentellato con eventi di lunga mano 
posteriori ; quindi, con tutto il rigore d'una lo- 
gica deduzione si dovrà inferirne, che in egual 
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modo tutto il restante pure ai compirà, giusta 
appunto la sentenza di sant'Agostino : Praedicta 
lege, impleta collige, implenda cerne ; e lo studio 
delle profezie è, e fu in ogni tempo uno dei più 
degni dell'occupazione degli uomini , ed i santi 
come i dotti ne fecero sempre le loro delizie. 

Confidiamo infrattanto che se in adesso, per usar 
]e parole di Dante, Vexìlla regi» prodeunt dello 
Inferno, e vediamo il reprobo e cieco mondo ar- 
ruolarsi alle bandiere di Satana per intimare 
guerra a Dio e ricostruire la babelica torre, possa 
pure sorgere ben presto dalla plaga del sol na- 
scente quel fulgido angelo dell' Apocalisse che, 
sollevando in alto colla sua destra 1' adorabile 
segno del Dio vivente, ridoni all'ottenebrata terra 
la perduta Incedei giusto e del vero, onde, tutta 
illuminata dalla gloria del Cristo conosciuto ed 
adorato per ogni dove , si effettui l'aspirazione 
di tutti i secoli col verificarsi dell'unum Osile et 
vnus Pa»tor, Che se negli impenetrabili consigli 
di Dio, questo grandioso e cosi sublime desiderio 
non dovesse effettuarsi nel tempo, ma soltanto 
compiersi nella beata eternità, in allora, infor- 
mandoci col cuore e colia mente agli insegna- 
menti dell'Evangelo, prepariamo dentro noi le 
vie alla venata del gran Giudice, onde non essere 
colti alla sprovvista, come egli stesso ne insegna; 
e sia pur nostro l'amoroso pàlpito della sua di- 
letta Sposa la Santa Chiesa, la quale incessante- 
mente da questa valle dì pianto gli grida : Veni 
Domine Jan. Veni cito. 

u. ^iv<h- - •;•>••• '-' •' 



LE PROFETICHE RIVELAZIONI 



PROLOGO 



11 più magnifico preambolo, che potrebbesi pre- 
sentare alla ragione di qualsiasi uomo relativa- 
mente al meraviglioso profetico avvenimento della 
Salette, sarebbero le testimonianze di adesione , 
che fino dal principio vi prestarono, e le prove di 
coii ferro a, che vi riconobbero uomini riapettabil is- 
simi per dottrina e santità ; primo tra questi va 
contato il Vescovo di Grenoble , nel perimetro 
della cui diocesi ebbe luogo l'apparizione, il quale 
dopo più anni d'esami accuratissimi, e d'una pru- 
dente aspettazione e indugio, giuridicamente pro- 
clamò e divulgò l'incontestabile veracità di un tal 
prodigio; poi ii dottissimo attuale vescovo d'Or- 
leans, Monsignor Bupaoloup, che volle di perse 
poco dopo 1' apparizione ottenerne il convincimen- 
to, rinnovando ricerche ed esperimenti, i quali 
valsero soltanto a dimostrare la sottigliezza del 
suo ingegno; indi altri molti prelati, ed insigni 
personaggi ecclesiastici e secolari , oltre l'infinito 
numero di persone d'ogni paese, età, sesso, e 
condizione, che senza interruzione accorrevano in 
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divoto pellegrinaggio scila santa montagna per 
venerare il luogo "èi sistemai pedet ej-ts, e dove 
pure segnalate grazie da Maria si concedevano ai 
di voti pellegrini. 

Ma quantunque tutto questo aia molto, ed anzi 
moltissimo, onde ottenere da chicchessia una ra- 
gionevole credenza umana , non potrebbe essere 
ancora sufficiente alla fede del cattolico, il quale 
drizza più in alto gli sguardi, e dalla vétta del 
Sinai di Roma attende il segnale , aspetta nel 
dubbio che baleni un lampo, onde possa muovere 
sicuro il piede nell'augusto cammino della verità. 

Senonché pel caso predente il segnale e il lampo 
non si fecero lungamente aspettare, perchè r.on 
guari andò, ohe Foratolo del Vaticano, il gran 
Pontefice Pio IX, dopo aver ricevuti colle lettere di 
Melania e Massimino i misteriosi messaggi della 
Regina del cielo, si degnò permettere l'erezione 
del Santuario e lo stabilimento dei missionari! 
di nostra Signora della Salette, dando anche l'ap- 
provazione più autentica alla divozione verso la 
■teasa, con annettervi numerose indulgenze e pri- 
vilegi : oltre a tutto questo poi volle, pure ac- 
cordare al supcriore dei missionarii della Salette 
la facoltà di impartire la benedizione papale ai 
pellegrini che vi accorrono ; e volle che in Roma 
>te*8a, nella chiesa del bambino Gesù, fosse eretta 
la confraternita della Madonna della Salette : ri 
sa altresì ch«, parlando con persone di Grenoble, 
non manca di rallegrarsi «coloro perchè appar- 
tengono ad una diocesi particolarmente favorita 
da Maria. 

Cosa poi dire della maravigli osa propagazione 
io tutto quanto il mondo della divozione alla 
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Madonna della Salette , e dell'immenso numero 
di miracoli che avvengono non solo per la sua 
invocazione, ma ancora per confermare la verità 
dell'apparizione ; e che dire eziandio dell'incredi- 
bile numero di pellegrini che da ogni dove inces- 
santemente accorrono alla santa montagna ? 

Oggimai tutti sono a conoscenza della miraco- 
losa apparizione di Marta Vergine Santissima ai 
due pastorelli Melania Mathieu, eMaasimino Gi- 
raud sulla montagna della Salette, posta ai con- 
fini della Francia, volgono adesso ventisei anni 
compiuti. 

Sarebbe quindi opera superflua il riprodurre 
qui qualcuna delle tante pubblicazioni più omeno 
■ illustrate di quel singolare prodigio, che fatte fino 
ad oggi furono in ogni parte del mondo ; e sarà 
solo del caso nostro l'osservare che le minacciate 
calamità, come vennero espresse per bocca della 
Vergine, essendosi effettuate di subito colla ma- 
lattia delle patate, delle viti, delle noci ecc., ot- 
tennero per risultato una convincente prova della 
realtà del miracolo , ohe immediato annunzio si 
ebbe tra le genti in virili dell'esplicito comando 
fatto con quelle ripetute parole: a Ebbene, miei 
fanciulli, ciò farete sapere a tutto il mio popolo. • 

Solamente dell'avvenuto prodigio una parte re- 
stava per quasi tutti gli uomini coperta da den- 
sissimo velo, quella parte cioè eh*» comprende la 
comunicazioni segrete fatte dalla Vergine stessa 
ai due pastorelli ; e senza indagare le cagioni, 
siano di consiglio divino o dt prudenza umana, che 
ne protrassero fino a questi nostri tempi la puh. 
bitcaaionR, qui si ««porranno tradotte , unendovi 
qualche breve commento, nonché il confronto di 



alquanti sacri testi Itila ai vi al concetto della pn>' 
fezia che, verificatasi nel meno , compiraasi cer- 
tamente anche nel più. 

Previsioni umane del F. Huguet 
e profetiche del venerabile di Monfort. 

Verrà tempo, (liceva il pio e dotto Padre Hu- 
guet, tempo che noi non crediamo lontano, in cui 
la veracità di questa apparizione sarà cosi hen 
dimostrata e con tale evidenza, da sembrare inve- 
rosimile che a tal riguardo vi possano essere stati 
increduli, specialmente tra' cattolici, giacché per 
gli empi la loro incredulità non reca stupore ; e 
a nostro vedere l'ultima dimostrazione sarà l'av- 
vt-ramento Je' flagelli annunciati nel segreto che 
la Regina del cielo confidar volle a ciascuno dei 
due fanciulli. Tale avvenimento cosi prodigioso, 
scrive pure lo stesso , apre il gran Becolo di Ma- 
ria, e conferma la dottrina insegnata da S. Ber- 
nardo, che nella Chiesa tutto si opera per Maria, 
e nulla ai fa senza di lei : Omnia nobis voluti 
kabere per Mariani; perocché essa è la media- 
trice necessaria di Gesù , che è il mediatore di- 
vino ed assoluto per diritto di sua natura. 

II venerabile Grignon di Monfort , missionario 
apostolico , morto sui primi anni del secolo pas- 
sato, e del quale si tratta in adesso la beatifi- 
cazione, era talmente innamorato della Tergine 
Madre, che i suoi discorsi sopra la stessa, oltre 
la profondità della dottrina, si por.no con tutta 
giustezza rassomigliare ad una continuata me- 
lodia di amorosi concetti ; ed iq questi, dopo aver 
evidentemente provato la necessità più assoluta 
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che tutti abbiamo del suo patrocinio, come mezzo 
indispensabile per salvarci, cosi si esprime solle- 
vando lo sguardo profetico alla Regina dei Santi: 

Maria in unione collo Spirito Santo ha prodotto 
la più gran cosa che sia mai stata e che possa 
essere , cioè un Uomo Dio , e conseguentemente 
produrrà anche le più grandi cose che saranno 
negli ultimi tempi : a lei è riservata la forma- 
zione e l'educazione di quei gran Hauti che appa- 
riranno verso la fine del mondo, perchè non vi ha 
che questa Vergine singolare e miracolosa, la quale 
in unione al Santo Spirito possa produrre le cose 
singolari e straordinarie. 

Tutti i ricchi del populo, usando il linguaggio 
dello Spirito Santo, e secondo l'espressione di san 
Bernardo , supplicheranno di secolo ir? secolo al 
volto di Maria, vale a dire, che i più gran santi, 
le anime più ricche in grazia ed in virtù saranno 
le più assidue a pregare la Santissima Vergine, 
ad averla sempre presente come loro perfetto mo- 
dello per imitarla, e loro potentissimo aiuto per 
sovvenirli. 

Ho detto che ciò accadrà specialmente alla fine 
del mondo, e ben presto, perchè l'Altissimo Iddio 
colla sua santa Madre devono formare dei gran 
santi, i quali sorpasseranno in santità la maggior 
parte degli altri santi ; e nella proporzione che 
i cedri del Libano sorpassano i virgulti , come 
appunto fu rivelato ad una sant'anima, la di cui. 
vita fu scritta da un gran servo di Dìo. 

Queste grandi anime, piene di grazia e di zelo, 
saranno scelte per opporsi ai nemici di Dio , i 
quali fremeranno da ogni Iato, ed esse saranno 
in modo singolare divote della Santissima Ver- 
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gine, illuminate dalla sua luce, nutrite del suo 
latte, condotte dal suo spinto, sostenute dal suo 
braccio e custodite nella sua guardia: di maniera 
che, mentre coni batterai) no con una mano, editi- 
cherauno coli 'altra ; con una combatteranno, ro- 
vesceranno , stritoleranno gli ereliti colie loro 
eresie , i sdamatici col loro scisma, gli idolatri 
colla loro idolatria, i malvagi colla loro empietà, 
e coll'altra mano elleno edificheranno il tempio 
del vero Salomone, e la mistica città di Dio, cioè 
la Santissima Vergine chiamata dai santi Padri 
ti tempio di Salomone e la città di Dio ; esse colle 
loro parole e col loro esempio condurranno tutte 
le genti alla sua vera divozione , nel che incon- 
treranno molti nemici, ma ben più vittorie glo- 
riose per fl Signore. Questo è ciò che Dio ha 
rivelato a S. Vincenzo Ferreri, grande apostolo 
del suo secolo, come egli stesso ha lasciato scritto 
in una delle sue opere. 

Fu per Maria che la salute del mondo inco- 
minciò, e sarà per Maria che il medesimo dovrà 
essere consumato. Maria ha figurato assai poco 
nella prima venuta di Gesù Cristo, affinchè gli 
uomini ancor poco istruiti della persona di suo 
Figlio non 9 1 allontanassero da lui, aderendo in- 
vece troppo materialmente a lei, la qua! cosa pre- 
sumibilmente arrivata sarebbe, se fosse stata co- 
nosciuta maggiormente, in causa di quelle grazie 
ammirabili, di cui l'Altissimo la fece adorna anche 
nell'esteriore; ma le ragioni che indussero lo Spi- 
rito Santo a tener nascosta la sua Sposa nel corso 
della sua vita, e a non rivelarla che in piccola 
parte dopo la predicazione dell'Evangelo, non sus- 
sistendo più in questi ultimi tempi , Dio si com- 
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piacerà di rivelare e scoprire Maria, il capolavoro 
delie sue mani , e come dovuto premio alla sua 
profonda umiltà. Maria dunque deve pitì che mai 
rispondere verso la fine del mondo per misericor- 
dia, per ibrza e per grazia ; e cosi in misericordia 
per condurre e ricevere amorosamente i poreri 
peccatori e sviati, che convertendosi faranno ri- 
torno alla Cattolioa Chiesa; in forza contro i ne- 
ttici di Dio, gli idolatri, scismatici, maomettani , 
ebrei, ed empi indurati, i quali terribilmente ni 
rivolteranno per sedurre con promesse e minaccie 
tutti coloro che saranno ad essi contrari! ; ed in- 
fine essa deve rÌ3plendere in grazia per animare 
e sostenere i coraggiosi e fedeli servitori di Gesù 
Cristo, che strenuamente cu Dibatteranno pei di 
lai interessi. 

Per ultimo Maria deve essere terribile al de- 
monio ed a' suoi ministri come un esercito ordi- 
nato in battaglia, principalmente in questi ultimi 
tempi ; perocché il diavolo, sapendo bene di aver 
poco tempo e breve assai per trascinar seco le a- 
nime, raddoppierà ogni giorno i suoi sforzi ed i 
suoi combattimenti ; e perciò susciterà bentosto 
novelle persecuzioni, e preparerà terribili imbo- 
scate ai veri figli di Maria, contro dei quali do- 
vrà dirigere le maggiori sue forze. 

Egli è principalmente di queste ultime e cru- 
delissime persecuzioni del demonio, che aumen- 
teranno tutti i giorni fino al regno dell'Anticri- 
sto, che bisogna intendere quella prima e celebre 
predizione e maledizione di Dio lanciata nel pa- 
radiso terrestre contro il serpente : Inimicitias fo- 
narti ìnter te et mulierem , et stmen tawm et temen 
illi-ut: ipsa conterei caput tuum, et tn imidìaberis 
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calcareo ejta. Io metterò inimicizia fra te e la 
donna, e fra la tna razza e la sua, ma essa ti 
schiaccierà it capo, e tu tenterai di morderle il 
calcagno. Dio non fece mai , nè formò altra ni- 
mistà che questa, ma irreconciliabile, e che da- 
rerà, aumentandosi anzi sino alla fine tra la de- 
gna sua madre Maria e il demonio, tra i figli e 
servitori della santa Vergine , ed i figli e socii 
di Lucifero, di modo che il più terribile nemico 
che Dio abbia fatto contro il diavolo è Maria , la 
sua cara santa madre: ma il potere di Maria so- 
pra tutti i demonii splenderà particolarmente 
negli ultimi tempi, in cui Satana tenderà insidie 
al suo tallone, cioè ai suoi umili schiavi, a quei 
suoi poveri figli, che ella susciterà per fargli la 
guerra. ' 

Ma chi saranno questi servi, schiavi e figli dì 
Maria? Saranno coloro che nel nome del Signore 
ardendo di un fuoco divoratore, spargeranno do- 
vunque il vivo fuoco dell'amor divino : saranno, 
aìcut sagìttae in manu polcntis , freccie acute in 
mano alla potente Maria per trafiggere i suoi 
nemici ; questi figli di Levi, resi puri cui fuoco 
della grande tribolazione, e ben uniti a Dio, por- 
teranno l'oro dell'amore nel loro cuore, l'incenso 
dell'orazione nel loro spirito , e la mirra della 
mortificazione nel corpo, e cosi spargeranno do- 
vunque il buon odore di Gesù Cristo , cioè ai 
poveri ed ai piccoli ; mentre invece manderanno 
odore di morte per i grandi , per i ricchi e per 
i superbi. 

Questi saranno i veri apostoli degli ultimi 
tempi, ai quali il Signore concederà la parola e 
la forza per operare maraviglie e riportare spo- 
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glie gloriose da' suoi nemici : essi dormiranno senza 
oro e senza argento , e ciò che è più, senza solle- 
citudini in mezzo agli altri preti , ecclesiastici e 
chierici : Inter niedìos clero» ; sappiamo pure che 
saranno i veri discepoli di Gesù Cristo , e che 
camminando sulle traccie della sua povertà , u- 
miltà, disprezzo del mondo, e carità, insegneranno 
Ja via angusta di Dio nella pura verità, in con- 
formità del santo Evangelo, e non già secondo le 
massime del mondo, e tutto senza mettersi in pena 
o fare accettazione di persone, e senza risparmiare, 
ascoltare o temere qualsiasi uomo, per quanto po- 
tente potesse essere. 

Essi avranno nella loro bocca la spada a due 
tagli della divina parola , porteranno sulle loro 
spalle l'insanguinato stendardo della croce, il 
Crocifisso nella mano destra, il Rosario nella sini- 
stra, gli adorabili nomi di Gesù e Maria sul loro 
cuore, e la modestia e mortificazione di Gesù Cri- 
sto in tutta la loro condotta. Ecco i grandi uomini 
che verranno, e Alalia sarà per comando dell'Al- 
tissimo con essi, affinchè il suo regno si diffonda 
sugli empi, sugli idolatri e sui maomettani. Ma 
quando ed in qual modo potrà ciò avvenire? Dio 
solo il sa, ed il nostro dovere è di tacere , pre- 
gare , sospirare ed aspettare : Expectan» , ex- 
pectavì. 

■ A questa duplice interrogazione del venerabile 
di Monfort, già fatta da oltre un secolo e mezzo, 
s'incarico a' nostri tempi la Vergine stessa di ri- 
spondere sia per bocca di Melania rapporto al 
come , e sia pure per bocca di Mas3)mino in ri- 
guardo al quando, come si scorgerà dalla lettura 
qui presso dei loro distinti segreti : e senza ciò, 
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a ciascuno che voglia porgere attento l'orecchio 
a quelle ineffabili aspirazioni, che incessantemente, 
ai avvicendano nella incomprensibile seala degli, 
esseri intelligenti , risuonerà un eco ripercosso 
dalla terra verso il cielo, e dicente agli uomini, 
che portano il peso del giorno e del caldo : Levate 
capita vtstra, qaoniam appropinquai redemptio ve- 
etra. Ecce vento cito reddere unicuique secundum 
opera sua. 

Ora qui, prima di procedere alla, esposizione dei 
due segreti, faremo precedere come interessantis- 
sima cognizione tutto il capo vigesimoquarto di 
Isaia, nel quale egli descrive il seoolo della fine : 
e dò perchè il medesimo forma come il fondo di 
tutto il gran dramma profetico svoltosi alla Sa- 
lette tanto in rapporto a quella parte che ne 
fu subito divulgata, cnme in riguardo all'altra 
che fu tenuta in gelosa riserva fino a questi giorni : 
basta leggerlo per convincersene , facendo caso 
altresì del riepilogo che lo precede nella volgata 
canonica , perchè determina le viste del profeta. 
Eccolo, 

ISAIAS CAPUT XXIV. 

Mala qua» Dominila propler peccata universo 
orH factum! est, adjecta interim reliquiarum con- 
solatione: et qnam terribilia eril diea divini j'idiaii. ■ 

1. Ecce Dominua dissipabit terram, et nudahit 
eam, et affliget fuciem ejus, et disperget habita- 
torea ejua. 

2. Et erit sicut populus, sic sacerdoa ; et sicut 
servua, 3Ìc dominua ejua: aicut ancilla , sic do- 
mina ejus : sicut emena, sic ille qui venditi si- 
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cut foenerator, bìc ìs qui niutuum accipit : sicufc 
qui repetit, ?ìc qui debet.' 

3. Dissipatone dissipabitur terra, et direptiono 
praedabhwr: Dominila enim locutus estverbum hbo. 

4. Luxit, et defluxit ferra, et infirmata est: de- 
fluirti urbis, inarmata est altitudo popali terrae. 

5. Et terra infesta est ab hahitatoribussuis: quia 
transgressi sunt leges, mutaverunt jua , diasipa- 
verunt foedus sempiternimi. 

6. Propter hoc maledietio vorabit terram , et 
peccabunt habitatores ejua : ideoque insanient 
cult'ores ejns, et relìnquentur homines pauci. 

7. Luxit vindemia, infirmata Rat vitis, inge- 
muerunt omnes qui laetahantur corde. 

8. Cessavit gaudium tympanorum, qnievit so- 
nitus laetantium, conticuit dtilcedo eitbarae. 

9. Cum cantico non bibeiit vimini : amara erit 
potio hibentibus illam. 

10. Attrita est civitas vanitatis , clausa est 
omnia domus nullo introeunte. 

11. Clamor erit super vino in plafe?is : deserta 
et>t omnis laetrtia : translatum est gaudium terrae. 

12. Relieta est in urbe solitudo, et calamitaa 
opprimet portas. 

13. Quia haec erunt in mrdio terrae, in medio 
populorum : quomodo si paucae olivae, quae re- 
munsenint, t-xcutiantur ex otea : et racemi, cum 
fuerit finita vindemia'. 

14. Hi levabunt vocem suam atque laudabunt : 
cum glorificata i'uerit Dominns, binnient de mari. 

15. Propter hoc in doctrims glorificate Domi- 
nnm : in insulis maria nomen Domini Dei Israel. 

16. A finibna terrae laudes audvvimus, gloriato 
jaati. Et dixi : Secretata menni mihi, secretum 
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meum mihi, vae mihi : praevaricantea praevari- 
cati sunt, et praevaricatioue transgressorum prae- 
varicati su ut. 

17. Formido, et fovea, et laqueua super te, qui 
habitator ea terrae. 

18. Et erit : Qui fngerit a voce formidinia ca- 
det in foveam ; et qui se explicaverit de fovea, 
tenebiturlaqueo; quia cataractae de excelsis aper- 
tae sunt, et concutientur fondamenta terrae. 

19. Confractione confringetur terra, contritione 
conteretur terra, commotione commovebitnr terra. 

20. Agitatione agitabitur terra aicut ebriua, 
et auferetur quaai tabernacuium unius noctia ; 
et gravabit eaminiquitas sua, et corruet, et non 
adjiciet ut resnrgat. 

21. Et erit : la die illa viaitabit Dominila 
super militiam coeli in excelso : et auper regea 
terrae, qui sunt super terram. 

22. Et congregabuntur in congregatone uniua 
fascia in lacum, et claudentur ibi in carcere: et 
post roultoa dies viai tabu n tur. 

23. Et erubescet luna, et confundetur sol, cum 
regnaverit Dominila exercituum in monte Sion, et 
in Jerusalem, et in conspectu senum suorum f uerit 
glorificati^. 

Questa stupenda profezia, colle più sublimi im- 
magini di una lirica, anche umanamente supe- 
riore a Pindaro e ad Esiodo, ci rappresenta tutta 
quella graduale successione dt provvidenziali av- 
venimenti che dovranno svolgerai sul cadere del- 
l'età, verso la fine de 1 tempi ; e cosi prima la cor- 
ruzione e 1' accecamento degli uomini , dopo il 
corruccio del cielo control 'impenitenza loro, poi la 



63 

desolazione e l'universale sterminio della terra 
da essi contaminata. Ben opportunamente quindi, 
giunti noi al tramonto dei secoli, vedemmo ispi- 
ratisi con accenti di mestizia e d'allarme l'a- 
postolico linguaggio degli ultimi Sommi Pontefici 
nelle loro Allocuzioni ed Encicliche. 

II segreto di Melania. 
Cosi Melania fa parlare la Santissima Vergine 
nella apparizione del giorno 19 settembre 1846 
sulla montagna della Salette, in una sua lettera 
a M. l'abbé filiard a Nizza, in data del 30 gen- 
naio 1870, come leggesi nelle Voùz Propketique* 
dell'abate Curique, quinta ristampa , con appro- 
vazione ed elogio degli Arcivescovi e Vescovi di 
Malines, di Strasburgo, di Poitiéra, di Saint-Jean 
de Manrienne ecc. ecc. 

Ciò eh' io sono per dirti non dovrà sempre restare 
segreto, ma potrai pubblicarlo nell'anno 1858. 

Ornai non vi sono più anime generose e 

perciò Dìo colpirà in una maniera senza alcun 
esempio, e guai agli abitatori della terra, quando 
egli spanderà la sua collera I. poiché non sarà 
dato a nessuno di poter isfuggire a tanta piena 
di maii riuniti (1). 

La società trovasi alla vigilia de' più terribili 
flagelli e dei più grandi avvenimenti, dovendosi 
aspettare gli uomini di essere governati con una 

(!) Ecce Dominili disslpabit Lem in, el nudabiL eam, ni alTIigel 
federo ejus, el dispergel hatolalores ejgs. Disslpallone dissipabt- 
tur terra, e l dire piione praedabilur. Itati», c. mv. 

Terra eri! in d esola llonem propicr babiiaiorcs suoa, el propter 
[raduni cogilaltonum eoruw. Micbaeat, c vii. 



verga di ferro, e di dover bere fino al fondo tutto 
T il -calice dell'ira di Dio (1). 

Il Vicario di mio Figlio, il Sovrano Pontefice 
Pio IX, non esca più da Roma dopo l'anno 1859, 
ma vi resti fermo e coraggioso , combattendo 
colle armi della fede e dell'amore, che io lo assi- 
sterò; ma non si fidi di Napoleone, il di cui cuore 
è doppio, e quando egli vorrà essere Imperatore 
e Papa, Dio lo abbandonerà ben tosto, e, come 
aquila ohe tende ad elevarsi, finirà per cadere ao- 
pra la spada, di cui voleva servirsi per obbligare 
i popoli ad innalzarlo (2). 

L'Italia sarà punita della sua ambizione nel 
voler scuotere il giogo del Signore, e perciò sarà 
abbandonata alla guerra, ed il sangue acorrerà 
■da ogni parte ; le chiese vi saranno profanate, i 
preti ed Ì religioai perseguitati e fatti morire nel 
modo più crudele ; multi abbandoneranno la fede, 



(11 Si jusliUas meas prnfanaverint, pi mandala m non custo- 
dlerlnl. visiiabii in inxjiiilutrs eorutii, el in ver ber ibi» pec- 
cala eorum. I>s. UXITIfr. 

■tU'fH-s eos ili Wigì ferrea, el lantquam \a* figlili 

Mulier ppprrll flliam masculum, rpclumst crai omnts gente» 
In virf(a ferrea. Apocal., c. MI. {il gran Monarca.) 

Surgt-l vero rei furtis, el duiniiiabilur poleslsle mulla: elfaciet 
(lumi iiLicucrii ci. Daniel, c. si. 

(S) Cimi ipsnsutn in tribnlaliiine:eriplam flint, el Bjorlllcaboenm. 
Ps. xc. El fatici juvia vulnnialem suam rei, pi elcvabilnr, el nia- 
KiiiOoabnur artvprsus omnem ditun : pi ad versus Diluii deornm lo- 
qupiur mannillr'.i.H dinp'tur, dmicc <>niii])E>':iiiir iracondia : perpe- 
trala qitippe esl Urfliiiliu. Daniel, e. si. 

liabiiaculum luiiin, el pgrrssutn munì, el Immilliti) lumn, el 
viam maui oso praesrivl, el furnrein luum rimira me. Insanisti in 
me, ci superbia tua ascendi! Inauresmeas: pflnam llai|tie ciretilnra 
In nari bus tuis, pi cainum In lahiis.luis, ci rcducain le in viain per 
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e sarà grande il nomerò dei preti e religiosi the 
apostateranno, e fra di esai anche piti vescovi (1). 

Molte famiglie, già prima cristiane, perderanno 
interamente la fede, e saranno causa che altri pure 
la perdano. Li terra sarà come inondata dai libri 
perversi, e gli spiriti dell'abisso spargeranno una 
indifferenza universale per tutto quanto si riferisce 
al divino servigio ; ed avranno eziandio un gran- 
dissimo potere sopra la natura, oltre le varie sètte 
sottoposte alla loro direzione ; talché le persone 
potranno easere per opera di questi stèssi maligni 
spiriti trasportate da un luogo ad un altro , e 
fra queste anche dei preti, perchè non si saranno 
condotti col buono spirito dell'Evangelo, che è spi- 
rito di umiltà, di carità e di zelo per la gloria 
di Dio (2) ; inoltre si faranno comparire come ri- 

(1) Voi non aildislis hip, ut pnediearelisliljerlalr-m umi5quìsque 
fralrl suo, pi iiniistiiiisqne amico suo ; rccp egli praedlrn vohis lì- 
hertalem. sii Domimi!, ad Riamimi, ad pesimi, pi ad famem, ri 
dallo voS In eommotlonem eiinellS rpRoìs tprrap. Jereni. , c. xxxiv. 

Cimi iwpii sumpserinl priiieipalum, gemei populus. Prov. , 

Quia dlps «llionlshl sunl, ut Irnplesnlur omnia quaescripla sunt. 
Lueas, c. ili. 

Propier^a nui vnhis prò vislnne erit, el lenebrae vobis prò di- 
vinatone, pi ncfflimhnl solsuperpropbelas. elubteiiebrabilur super 
co5 dite. Mlchaeas, e. in, 

Sacprtlolps enrum in «ladio reclderunt. Ps. nxvli. 

(3) t7eneraiin, quap nnn direxlt cor suum : «1 non est credi lus 
cum Deo spintili; ijus, Ps. LXXvlI. 

•Et apertili puledra aliyssi: et ascendi! fumus potei, licut fimius 
Cornaci» niagnae. pi nbscuraliis esl sili pi a3r de fumo pulel. Et de 
fumo pulel elle rum locusta* In terram. Anne., e. li. 

Di orletfo pann. afò'tn Santità di Gregorio XVI ne Me il tento 
meli* iifftiliuu dei Bbri mainai. ( rf| ( . 

Irihulallonem. immlssimies per angelos malns. Ps. Lxxvn. 

Saeerdulés ejnsconlempserunl legem mcarn, el polliipruiit san- 
ctuaria mea: inliTsanctuin el profani! ni non liabuerunl dlslanllam, 
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suscitate le anime dei morti tanto giusti che dan- 
nati , le quali ai mostreranno siccome unite al 
loro corpo (spiritismo), ed accadranno pure in ogni 
luogo dei portenti atraordinarii, perchè la vera 
fede è scomparsa, e solamente la fosca luce del- 
l'inferno rischiara il mondo (1). 

Il Vicario di mio Figlio dovrà molto patire, es- 
sendoché la Chiesa per un dato tempo sarà ab- 
bandonata a grandi perenzioni ; quesito sarà il 
tempo delle tenebre, e la Chiesa soggiacerà ad nna 
crisi orribile (2) ' • - 

La Francia, l'Italia, la Spagna e l'Inghilterra 
saranno in gueira, ed il sangue scorrerà nelle loro 
contrade; il Francese combatterà contro il Fran- 
cese, l'Italiano contro l'Italiano ; poi scoppierà 
una guerra generale, che sarà spaventevole. Per 
un dato tempo sembrerà che Dio siasi affatto di- 
menticato della Francia e dell'Italia per la ca- 
gione che il Vangelo di Gesù Cristo non è più 
conosciuto: il Santo Padre patirà moltissimo, ma 



et Inter pullulimi el ni unii uni non inte-llexerunt, et a multatiti meli 
iverterunt ocuIn silos, et colnquinahar in medio («rum. Liecb., 

a. xxii. 

(1) Sunl Spirimi, qui ad i-iniliclam creali snnt, et... in tempore 
consuminalionis effhndent virlntem ; el furorem ejus, qui fecit 
lllos, placatami. Ceri., c. mix. 

Smpiir et mirabilia tacla snnt in lerra. Jerem., c. v. 

Spiritus aulf.li manifeste dicit, quia in noiisilinls lempmlhus 
discedenl quidam a fide, aiiendenles bjilriiibus erroris.el doctilnls 
daemoniuruin. E'auli ad Tini. I, c, IV. 

(S) Ut vidi hesllam.el reges lerrae, el exercilus eorum congre- 
gatos ad faciendum praeliuin cui» illu qui sede bai in equo, el rum 
eiercitu ejus. Apocal.. c. xlx, 

Corrujul sunl, el a boni inaili Ics facli suol In sludiis suis; no» est 
qui facial lionum. nati est usque ad unum. Ps. XJ1I. 

In ira Domini exerdluum conlurbata est terra, et erll pupulus 
quasi esca ignis : vir frairi suo non pareti. Jsai., c. ix. 
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10 sarò con lai fino alla fine, per ricevere il suo 
sacrificio, ed i suoi nemici attenteranno più volte 
alla sua vita (1). 

Sarà durante questo tempo che nascerà l'An- 
ticristo nascendo, i suoi vagiti saranno be- 
stemmie; avrai denti, e, in una parola, sarà come 

11 diavolo incarnato ; egli manderà grida spaven- 
tose, farà dei prodigi, e non si nutrirà che di for- 
nicazioni ; avrà poi anche dei fratelli, i quali, 
quantunque non siano come lui deraonii incarnati, 
saranno non pertanto figli del male all'età di do- 
dici anni ; cotestoro si faranno ammirare per le 
brillanti vittorie che riporteranno, e ben presto 
saranno alla testa delle armate (2) 

Parigi sarà abbruciata, Marsiglia inghiottita , 
e molte altre grandi città saranno distrutte e spro- 
fondate per opera dei terremoti (3). 

(1) Perii! sanctus de lerra.et ri-ctus in liomtnlbus non est: o- 
mnes In sanguine insidlantur, vìr fratrem «mini ad iiiortem se- 
nalur... Nulite credere antico, el nulite conHdrre In duce: ab ei 
qua e dormii in sinu lue- custodi clausira ohi mi. Nicliaeas, e. vii. 

Ergo el ego faciam In furore : non parcet oculus incus, nec ml- 

audiam eos. Eiechlel., c. vili. 

Quaercbanl e rgo eum ap pretendere: el nemo misti In illnm ma- 
ona, noia nondum venerai hora ejus. Joannes, e. ni. 

li) Et apertiti os suum In blasfemia! ad Deum blasfemare 
nomen ejus, el labernaculum ejus, el eoa qui In ratio liabiiant ; 
et esl dalum 1111 beltum tacere cum sanctls.cl vincere eos. Et data 
est ili! potestas In omnem tribuni, el populum, et ] inguaiti, el gen- 
leni. Apocat.. e. mi. 

Alienali sunt peccatores a vulva, erraverunt ab utero: loculi 
som falsa. Furor illls lecundum slmililudincni serpenlls : slcut a- 
ipldis surdae, el oblurantis aures suas. Pi. lvii. 

Cunlritio el intcliciias in vlis eurum, el viam pacis non cogoove- t 
nini : non est timor Dei ante oculos cornili, Ps. un. 

(3) Mirila est cl*ilis vanllalis, clausa est omnis domus nullo 
Inlroeunte. Reltcla est in urbe soliludo, et calamitai opprlmel por. 
las. lsalas, e. niv, 
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Ora, io faccio an pressante appello alla terra; 
chiamo i veri discepoli del Dio vivo che regna 
nei cieli ; chiamo ì veri imitatori di Gesù Cristo 
fatto uomo, il solo vero Salvatore degli nomini; 
chiamo i miei figli, i miei veri devoti, quelli che 
si sono dati a me affinchè li conduca al mio di- 
vi» Figlio, quelli che io porto, per cosi dire, sulle 
mie braccia e che sono vissuti del mio spirito; 
chiamo infine gli Apostoli degli ultimi tempi, i 
veri seguaci di Gestì Cristo, i quali vissero nel 
disprezzo del mondo e di sè medesimi, nella po- 
vertà e nell'umiltà, nell'oblio enei silenzio, nel- 
l'orazione e nella mortificazione, nella castità e 
nell'unione con Dio, nella sofferenza e nella di- 
menticanza del mondo ; egli 6 ornai temp'o che 
escano e che vengano ad illuminare la terra (1). 

Jiidicabil II) iiailcinihus. Impiotili rnlnas, con ([Ha subii capila io 
lerra mulloruni. Ps. Cix. 

Et terracmqlus manti! t'runi per loca, et peslllenliae, el lames, 
l erro resi pie de curio, ri sifpia magna cruiil. Lm-., r. XXI. 

(1| hnx uria est jusio, ti rrctis corde belili*.. Ps. XCVI. 

Qua rrplria est terra scii-nlia Litui ■ ini . .'.ient uquae uiaris ope- 
rienies. Isaia*, e. xi. 

PrupTiT lioc in din'triiiis j:!ur,fir:iir Diiminum, 111 insulis marls 
nniurii Domini Dei Israel. Isaias. c. mv. 

A lìmi) Ili terrai' iaiiilrs aii'iivinuis, (,-1 unii ni jusli. Itlid. 

Et daini vnliis pasturi?» jtijLia cor iiiruiu, ri pastelli vos Sclcntia 

Qui sunt isti, qui ul uubrs volani, et quasi culumbse ad Tenc- 
slras snas? Isai. c. li. 

Me eniin Insulai! expfc.lani, ri naves maris In principio, ut ail- 
tìuram llllos tiujs ileiim^r: m gl'illuni eorum, ei aurini) ennim 
cimi e is numiiii Unni ini Dei lui, et sa ti ciò Israel, quia nJoriflcaYlt 

Sembri! gni anfanarsi alla futura narigniime aerea, ed il urne- 
roli/li! Ilaliauier dice, ne' mai eniiiinenli, rhe al tempo ilei gran Slu- 

hanno creduto Kuigrrc indicalo ti toportjta una parola ebraica elle 
trovati nel capa Livi, 19 i 20 della stasa Isaia: El lu cnrrucij ad 
munlem sanctum meura, etc. 



Andate, e mostratevi come miei cari figliuoli, 
io sono con voi, ed in voi, purché la vostra fede 
eia sempre la lu.ce che vi rischiari in questi tempi 
di affanno, e che il vostro zelo vi l'accia come 
affamati per la gloria dell'Altissimo Iddio. Com- 
battete adunque, figli della luce, piccolo numero 
che in quella vedete , perchè ecco il tempo dei 
tempi, la fine delle fini.... Egli è ornai tempii, il 
sole ai oscura, l'abisso si spalanca ; ecco iì Re 
dei re delle tenebre, ecco la gran Bestia col suo 
seguito (J). 

Mio reverendissimo Padre, io affido alle vostre 
mani questa parte del segreto che ho ricevuto dalla 
Vergine Santa nel giorno 19 di settembre dell'anno 
lb'4tì, e che ormai non deve più restar occulta. 

Voi ne farete quel buon uso che vi sembrerà 
migliore in faccia a Dio ed in faccia agli uomini. 

Dato a... questo giorno SO gennaio 1870. 

Melania. Mathiku, pastorella della Salette. 
A M. l'abbé Fehcien Bliard. 



(1) Regem anteluni abyasl. cui nomen bebraicae Ahaddon , 
graeci; aulem Apolljon , Ialini; liabeus nomen IJilermìoaus. 

Bt'Slia quaro vidiali, full, et non cai. et ascensore esl de ahjsso, 
et in Inlerilum ibil, eunlrabuotur inbabilanles ie.rr»ro (quorum 
uon Eunt sciipia nomina in libro li.loe a consliluliune mundi), vl- 

Bi magnificala in est uaque ad fori II u<l infili coell: et dejeollde 
fortitudine, ,eL de sLelli*, ri conculcava eaa. Daniel, c. Tilt. 

Ei usquead princiuem forlilndinis magni llcaium est: et ab eo 
Udii Jugesaorinciwn. et dejecll (acmi sancliucalionis <*jus. Ibld. 

Jtoliur aiitein daium «a ej lontra juge saenflcinm propler Bec- 
cala:, fi pruslexnelur verilas io terra, et faciel, el prospera bilur. 
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Si osservi qui il mirabile raffronto che trovasi 
tra il. discorso della Vergine e tatto il xxiv capo 
d'Isaia riguardante gli ultimi tempi, colla diffe- 
renza pero che il profeta vedeva allora in futuro 
ciò ohe attualmente, dopo quasi tremila anni, la 
Regina dei profeti vede rome in atto presente, ed 
avvertendo pure che in quello Isaia descrive tutto 
il secolo della fine, mentre la Vergine in questo 
ne comprende solo una parte ; tanto è vero che 
le profezie, hen lungi dal contraddirsi, ai reggono 
invece e si spiegano vicendevolmente, completan- 
dosi come anelli congiunti di una stessa catena, 
ì di cui estremi si aggruppano in mano a Dìo. 
Non sarà quindi fuor di ragione il credere, che, 
all'avvicinarci della fine dei tempi, Iddio pietoso 
si compiacerà di onorare la sua Santissima Madre 
coll'incarico specialissimo di prenunziare ai fedeli 
cristiani gli ultimi, straordinarii, ed umanamente 
imprevedibili avvenimenti, per loro salvezza e go- 
verno in quelle terribili vicende, onde non restino 
allucinati e sedotti dalle molteplici astuzie sata- 
niche, allora più che mai provocatrici, nel conci- 
tato impulso di tutte le umane passioni, oltre il 
fascino di mai visti portenti, operati in opposi- 
zione a quelli del Vangelo, e dei quali già ve- 
diamo l'fnizio ne'magici fenomeni dello spiritismo ; 
perocché sappiamo da moltissimi luoghi delle sa- 
ore Scritture, tanto dell'antico che del nuovo Te- 
stamento, che allora la fede sarà quasi general- 
mente estinta, fatta riserva di pochi, e non si 
conosceranno, che da questi, i segnali precursori 
nel cielo e sulla terra, spiegati dagli altri come 
cose affatto naturali, benché straordinarie in ef- 
fetto, e ciò secondo appunto la profezia di Da- 
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niele : Neqae intelligent omnes impil, porro dodi 
intelligent , come si esprime nel capo ni, ove de- 
linca il secolo della fine. 

Perciò è, che allora i cristiani veri riconosce- 
ranno nel fatto che Maria, oltre essere la Regina 
degli Angeli per dignità, e la Regina dei Patriarchi 
per nascita, ella si è pare la Regina dei profeti 
secondo lo spirito, perchè come tale si mostrerà, 
parlando loro in modo di tanta autorità, certezza 
ed evidenza, da scorgersi chiaramente nel con- 
fronto, che a tatti gli altri profeti, i quali prece- 
dettero nel corso del tempo, fu da Dio concesso 
in grado affatto minimo il dono del vaticinio. 

Infatti Maria, concetta sublimissimo della mente 
di Dio, già venne dagli oracoli stessi divini de- 
scritta e definita quale simbolo e riverbera della 
increata Sapienza, e il divoSpirito ebbela presente 
qnando fece dire vagheggiandola: Ah inaio et <tnte 
satolla creala snm. Io fai giù in priacipìo e sono 
adesso lo spacchio fedele della mente di Dio, poi- 
ché, prima ancora the fossero le cose: Ego jam 
concepta tram, et untate nd futuram saeculum non 
desinam, tt in habitalione aancta coram ipso mini- 
stravi. E come tale, dal principio alla fine, dalla 
creazione alla consumazione , oggetto delle mìe 
premure , dimora del mio cuore , sarà la casa 
dell'Altissimo, la Santa Chiesa; e secondo il di 
lui beneplacito ne sarò sempre sino alla fine la 
vigile governatrice , la certa guida, e la sicura 
custodia. 

La Santa Vergine, essendo stata, come inse- 
gnano i santi Padri, l'anima e la direttrice de- 
gli Apostoli nei primi giorni della Chiesa na- 
scente, sarà altresì, senza alcun dubbio, secondo 
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appunto ella stessa si dichiara, l'anima e la guida 
di quei nuovi apostoli ila lei chiamati, che ver- 
ranno alla fine dei tempi ; infatti, essendo ella 
riconosciuta in ogni tempo, e ben a ragione, come 
la madre delle misericordie verso tutto 1' uman 
genere, non potrà certamente non interessarsi al 
massimo grado per il bene de' suoi figli in quei 
momenti di estremo pericolo. 

Salutiamo adunque di tutto cuore questa gran 
Donna, che, avendo ricevuto da Dio lo speciale 
mandato di combattere e conquidere l'antico dra- 
gone, non mancherà di rivelarne a' suoi fedeli le 
occulte trame e gli esiziali propositi ; beati im- 
pertanto coloro che nei procellosi tempi dell'ira 
e della distretta, ricoverati sotto il potentissimo 
patrocinio della Regina dei cieli, potranno per 
tali favorì renderle grazie colle parole del reale 
Profeta: Dcdisti mciitentibus te sirjnificationem.ut 
fitgiant afacie arcus, ut lìberentur dilecti lui. Veg- 
gasi in fine l'appendice. 

II segreto di Massimino. 

Il segreto confidato a Massimino G-iraud, se- 
condo le pubblicazioni fattene prima nel Belgio, 
e poi in Francia, ridueesi ai sette capi seguenti : 

" 1" I tre quarti della Francia perderanno la 
fede, e la terza parte, che la conserverà, la pra- 
ticherà debolmente. 

a 2° La pace non sarà data al mondo fino a 
tanto che gli nomini non si convertiranno. 

« 3° Una nazione protestante del nord si con- 
vertirà alla fede, e per mezzo suo le altre pure 
si convertiranno. 



» i° Il Papa successore al presente non sarà 
iman», 

* 5° Quando g!i uomini si saranno convertiti, 
io concederà la pace al raondo. 

u &' Poi questa cosi bella pace sarà interrotta 
dia comparsa dell'Anticristo. 

« 7'£ l'Anticristo si paleserà alla fine di que- 
■j secolo decimonono, od al più tardi sul prin- 
lio del successivo ventesimo secolo. 
" Ecco tutto quanto la Vergine mi disse. » 
Veggasi in fine l'ultima parte dell' appendice 
guardante l'Anticristo. 

Saiebbe qui opera superflua e vana rinnovare 
discussioni, e riprodurre le dimostrazioni die 
i tante volte esaurite furono sull' autenticità e 
-ita dell'apparizione della Sunta Vergine ai due 
itorelli sopra la montagna della Salette. 
[1 cattolico lettore non abbisogna di tutto ciò, 
endone egli già prima persuaso e convinto, nò 
increduli vorrebbero, neppur per sogno, occu- 
pi di cose affatto estranee ai loro pensieri , e 

di più, secondo essi, ridicole e pazze, perchè : 
• ìnsipiena non cognoìcet, et atultua non intelli* 

ìiaec. 

)el resto però il valore dei due segreti profe- 
resta ancbe di troppo dimostrato dalla con- 
■razione del tempo passato, e dei fatti presenti, 
ehè dall'aspettazione degli eventi straordinarii 
da tutti senza eccezione di sorta si preveg- 
o futuri; che anzi la imminenza di questi ul- 
. vi dà un risalto grandissimo ed un' impor- 
la affatto eccezionale. Imperocché, come già 
;mmo in principio di questo lavoro, tutte le 
=tioni del tempo presente , nei loro minimi 



Si 

termini, riduconsi alla soluzione del seguente di- 
lemma, vale a dire, di tutto un passato storico, 
religioso, sociale, politico, che dovrebbe, esclusa 
la questione di tempo, completamente sparire, e 
di un avvenire incerto e sconosciuto anzi a tutti, 
ma specialmente per coloro che, avendo rinnegata 
la fede cristiana, hanno spenta nella loro intelli- 
genza quella fiaccola che sola poteva rischiarare 
le tenebre dell'avvenire. Infatti il cattolico scor- 
tato da questa guida, e scorgendo fissati con or- 
dine cronologico degli eventi, benché futuri, per 
lui indubitati e certi, qua^i colonne miliarie riz- 
zate nel cammino dell'umanità su questa terra, 
trova il nesso per cui, la fede congiungendosi alla 
ragione , nessun contingibile avvenimento , per 
istraordinario che sia, lo può sorprendere : e cosi, 
all'annunzio che gli viene qui fatto della pros- 
sima o non molto lontana comparsa dell'Anticristo, 
sapendo già prima esserne certa' la di lui venuta, 
come appunto tutta quanta la tradizione cristiana 
gl'insegna, riceve ora come un beneficio la cogni- 
zione rivelata dalla Vergine in rapporto alla de- 
terminazione di un tempo , del quale egli non 
poteva conoscere con certezza la precisione. 

Non sarà fuor di luogo osservare qui ancora, 
che nel segreto affidato a Massimino per due volte 
si ripete, non essere possibile che il mondo abbia 
pace se gli nomini non si convertiranno, interpo- 
nendosi tra questi due annunzi quello di altri 
straordinari avvenimenti ; e questa interposizione, 
senza forse alcun dubbio, significa che tal pace 
non potrà effettuarsi che in seguito a tutti quei 
terribili flagelli che annunziati vengono da Me- 
lania, e perciò dopo pure che in causa dei mede- 



BÌmi saranno stati aboliti i famosi principii detti 
delISSI, e con questi la satanica triade che H cun- 
mlini cogli appellativi di Liberili, JHytaglianza, 
Fralellanm. E siccome poi questa bella pace, come 
ivi bÌ dice, sarà interrotta dalla comparsa del- 
l'Anticristo, ne viene altra prova, che dovrà es- 
sere preceduta dai detti flagelli, i quali pure di 
conseguenza dovranno effettuarsi ben presto, onde 
possano ricomporsi tali e tante mine e scompigli 
nel mondo, e così dopo questi farsi subitamente 
luogo per i superstiti a quella sospirata pace e 
tranquillità, la cui durata potrebbesi fin d' ora 
valutare approssimativamente tra i venti o venti- 
cinque anni al massimo, cioè fino alla comparsa 
predetta dell'Anticristo. 

Gli studi fatti dai santi Padri e dagli esposi- 
tori della sacra Scrittura sopra questo misterioso 
personaggio, che verrà a dominare il mondo, so- 
stituendosi a Dio ed a Cristo come novello Messia, 
formerebbero un numero grandissimo di volumi; 
ma a noi basti sapere essere prossima la sua ma- 
nifestazione affinchè: Qui nocel ,-noceat adhuc; et 
qui in sordìb'ia eàt, sordescat adhuc : et quijuatits 
est, juslifìcelitr adhuc: et aanclus : sancii ficctur adhuc. 
Ecce venia cito, et merces inea mecum est l reddere 
unicuiqne secundum opera sua {Àpocal. , c. xxii). 
Chi poi bramasse avere una maggiore istruzione 
sopra tale argomento potrà sempre consultare le 
moltissime opere che ne trattano più o meno dif- 
fusamente. 

Aggiungeremo per ultimo, che il molto reve- 
rendo Padre Huguet, ma ri sta , abbastanza noto 
al mondo cattolico per i tanti e lodati suoi lavori, 
non molti anni dopo l'apparizione della Salette, 



pubblicò, essere a sua cognizione, che le conse- 
guenze della atessa sarebbero durate sino alla fine 
del mondo. 

Vediamo dunque , ohe a noi non posaa ap 1 - 
plicarsi il rimprovero fatto da Gesù Cristo ai 
Farisei quando disse loro: Facìem ergo coeli di- 
judicare nostis : signa auCem lempomm non po- 
testà scire? D'altronde si sa che al Santo Padre ì 
segreti della Salette servono di guida : e se ciò 
è, come inai non dovremmo interessarcene noi 
pure '? e qui cade in acconcio d'oaservare, che il 
prelodato P. Huguet disse di aver ciò inteso dalla 
bocca stessa del Sovrano Pontefice ; che se poi 
alcuni anni dopo^ ed in seguito all'avvenuta oc- 
cupazione di Roma, e precisamente nella pubblica 
udienza del 9 aprile 1872, disse : u In questi 
tempi vengono fuori fante profezie, alle quali io 
non presto guari attenzione, dopo che, special- 
mente le ultime apparse, non si sono fatte, a dir 
vero, grande onore; « ci6 venne spiegato, da chi 
era in grado di saperlo , nel modo seguente : 
fino dall' estate del 1870 una pia veggente ita- 
liana fece sapere al Santo Padre esserle stato ri- 
velato, che giammai Roma sarebbe stata occupata 
dalle armi d'Italia ; ma il fatto, poco dopo, avendo 
smentita la profezia, si seppe che la stessa pro- 
fetessa era stata ingannata dal demonio, trasfor- 
matosi in angelo di luce, e questa fu senza fallo 
permissione speciale di Dio, per dimostrare a tutti 
le somme cautele da usarsi in simili casi, onde, 
seguendo le regole della scienza mistica , poter 
sceverare il divino dall'umano, nonché dal diabo- 
lico, giusta l'insegnamento di san Giovanni nel- 
l'Epistola I, c. 4, ove dice: Noliie mani spirititi 
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credere, ned probate- spiritus si ex Beo sint : quo- 
niam multi pseudo-proplfqtae exierunc in mundutn. 

Alcune predizioni dalla stessa Melimi». 

Riferiremo qui alcune previsioni, se non predi- 
zioni, della stessa Melania , le quali serviranno 
d'illustrazione e di commento agli oracoli stati 
pronunciati dalla Beata Vergine, la quale, secondo 
corre voce, altre volte sarebbe comparsa alla me- 
desima, e che poste in confronto a quelle di altre 
veggenti ed ispirate , distantì per tempo e per 
luogo, mostreranno quanta sia l'unità del vedere 
sopra certi punti , i quali sono pei tempi nostri 
della massima importanza. 

« I grandi castighi arriveranno (non si ristava 
Melania dal ripetere, dopo l'apparizione, in tutti 
gli anni successivi ), perchè gli uomini non si 
vogliono convertire : perciò Dio comincierà coi 
colpi più leggieri per vedere se vogliono aprire gli 
occhi, e poi s' arresterà a questi primi avverti- 
menti. Ma non se ne approfitteranno ; ed allora 
manderà altri castighi, e questi pure non facendo 
profitto, allora, per ultimo, percuoterà il mondo 
co' suoi più grandi e terribili flagelli ; n ed ag- 
giungeva, scrivendo a sua madre nel 18?0, li set- 
tembre, u di non trovare coraggio sufficiente per 
descriverli, tanto sono spaventevoli. » 

In altra lettera, pure diretta a sua madre, del 
16 luglio 1871, diceva tra le altre cose: « 0 Pa* 
rigiui, come mai potete essere cosi accecati da 
sopportare la statua di Voltaire nella vostra città? 
Ma già comprendo, che il vostro dio si è lui, e 
Se oggi vi trovate coll'anarchia, dopo il^governo 



di Napoleone il furbo, il , il , il , direte 

al vostro dio Voltaire che vi salvi, n 

Soleva pur dire, dopo l'apparizione, che «quando 
il regno di Napoli sarebbe preso, ed invasi gii 
Stati della Chiesa, sembrerà che Dio per un dato 
tempo abbia abbandonato il mondo al potere di 
Satana. V'ha di che piangere giorno e notte nel 
considerare l'abisso in cui è caduta l'umana so- 
cietà. Si e irritati contro Dio stesso e ai vuole 
far guerra a lui. n 

In altra lettera, acritta pure asuamadrenel 1871, 
diceva altresì: u Povera Francia ! povera Francia 1 
se non si converte, i mali patiti, in paragone di 
quelli che l'attendono, sono nulla, nulla e poi 
nulla, ji avendo sottolineate queste tre ultime pa- 
role, e poi soggiungeva: a Povera Italia, quanto 
sei colpevole, e quanto ti compiango ! verrà an- 
che per te quel giorno terribile, in cui i cani ai 
disseteranno nel tuo sangue, n 

Durante il soggiorno da lei fatto a Corenc, dal 
1850 al 1854, soleva scrivere delle date sopra i 
muri della casa, eulla carta ecc., e nel 1852 ella 
scrisse sul telaio di una finestra: 1S70 Pmssicns; 
altra volta scrisse sovra un pezzetto dì carta : 
1S72 F. D. M., ed una delle sue compagne le 
disse; Quelle tre lettere che avete scritte signifi- 
cano la fine del mondo, e subito Melania rispose : 
Non ci avete colto. Molte pagine di pronostici 
diversi ed opposti ai potrebbero scrivere , con- 
getturando da quelle tre lettere , ma, essendo 
trascorso l'unno 1872 senza avvenimenti straordi- 
narii, ed insieme aggravandosi sempre piti le cause 
che devono produrli, non saranno forse andati 
lontani dal -vero coloro, i quali le interpretarono 
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per jin dea miaericordes. Fine delle misericordie 
o della pazienza di Dio. 

Nel 15 agosto 1871 scriveva pure : " É ora 
affatto inutile il dire agli uomini che ai conver- 
tano, perchè l'accecamento è al suo colmo ; bisogna 
che Dìo stesso parli, e parlerà loro, ma non sono 
per immaginarsi in qual maniera. .... E necessaria 
una purga alla. terra ! » 

Or.i qui alle rivelazioni attinenti alla Salette 
faranno seguito alcune poche altre, scelte tra le 
tante che colle stesse concordano. 

Alcune profezie della venerabile Maria Taigl. 

Sunto di alcune profezie attribuite alla vene- 
rabile MariaTaigi, morta in Roma nell'anno 1837, 
e riferite nella di lei vita pubblicata dal reve- 
rendo Padre Calisto dell'Ordine dei Trinitari! , 
al quale pure apparteneva quella santa donna 
come terziaria, soggiungendovi, lo stesso Padre, 
che tale sua opera venne accuratamente esaminata 
in Roma, e trovata in tutto conforme al processo 
apostolico, e riconosciuta più completa ed esatta 
di tutte quelle che vennero prima pubblicate. 

1° Il Santo Padre sarà ridotto a non possedere 
altro che la sola città di Roma, 

2° I cadaveri degli uomini che saranno uccisi 
nelle vicinanze di Roma saranno altrettanto nu- 
merosi come i pesci che vi trasportò il Tevere in 
una sua recente inondazione (1). 

bunlur. H insamma a Tacili già d Li. quelli ego millam inler eos. 
Jcreni.,c. stv. 

Venit angflns Dutnini.el percussit in caslris Assjrioruin centum 
Ocinginia i[iiiiii|uu millia. iv Ri'gum, c. Xu 

Si tu dalla vivente eilalica, Palma ifnria, della città di Oria nel 
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3" Tutti i nemici della Santa Chiesa , tanto 
occulti che palesi, periranno durante il tempo delle 
tenebre, tranne però qualcuno, che Dio convertirà 
subito dopo. In tal tempo l'atmosfera sarà appe- 
stata dalla presenta visibile di demonii, i quali 
ai mostreranno sotto mille forme schifose ed or- 
ribili (1). 

4° Le candele benedette avranno la virtù di 
preservare gli uomini dalla morte durante !a per- 
manenza delie tenebre, nonuhè le preghiere alla 
SS. Vergine ed agli angeli santi (2). 

6" Dopo le tenebre la santa Casa di Loreto sarà 
dagli angeli trasportata a Roma nella chiesa di 
Santa Maria Maggiore (3). 

6' San Michele Arcangelo, comparendo allora 
sopra la terra in forma umana, terrà incatenato il 
demonio fino alla predicazione dell'Anticristo (4). 

7° San Pietro e san Paolo, discesi dal cielo dopo 



Napolitano, rJie furata gran carnificitia tara /seguita dallo lituo 




Snnl spiritili qui ad v indie lai» creili mot, ri,., in lampare cod- 
•uminllinnis Hlunilenl lirlulein ; et furorera ejus. qui fecil illas, 
plaeabunt. End-, e. imi. 

Sin! tenebrie super lerram Aegypll lain densae, ul palpar! qae- 
int. Eiod., c. x. 

(ij Quia tenebra* non obscura buttar a le, fi noi stcul ilies Ha» 
mliiauiiur: sieul tenebrie t'jji». ila et lumen ejus. Pi. CX li Vili. 

[3) Domili» mtjestall! meae. et loeuin pedina meorum gloriH- 
<abn. Off. almae Dumvi. 

Hnmo el homo naius est in e», el ipse fundavii eam Alllssiniua. 
Ps. ixiivr. 

Domnm luim decel sancliludo. Domine, in longiludinetn dle- 
rum. Ps. teli. 

(4> rn tempore Mio consurgel Michael prlnceps magni» , qui alai 
prò Glìis populi ini, el veniel tempus quale non full ab eo ei quo 
genles esse coeperunl nsquR ad tempus illud. Dan., c, ili. 
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le tenebre, predicheranno per tutto l'universo, e 
indicheranno con nna luce miracolosa , lumen in 
anelo, il eaoceesore di Fio IX (1). 

In tal tempo la Religione estenderà dovunque 
il suo benefico impero, unta Pastor. I Russi sa- 
ranno convertiti , come pure l'Inghilterra e la 
China ; e tutto il popolo cattolico proverà una 
gioia di paradiso nel contemplare un cosi inaspet- 
tato e così splendido trionfo di santa Chiesa (2). 

Profezie della ven. Elisabetta Canori Mora. 

Colla Taigi concordano i vaticinii della vene- 
rabile Elisabetta Canori Mora, morta in Roma 
nell'anno 1825, estratti dal suo processo di bea- 
tificazione, e che furono scritti dalla stessa vene- 
rabile per ordine del di lei confessore. 

Circa una visione ch'essa ebbe nell'anno 1820, 
il giorno della festa di san Pietro, cosi si esprime 
la stessa : 

«Mentre io prega»» per i bisogni della Chiesa, 

(I) Quia pi Ipsa «calura li hprahl tur a servitole corniptlc-nls In 
THieriarem frlorlae fitioritni Uri. Paul, ad «on. c.wm. 

Ecce laberiiaculun. Dei curo ti omini Ime. el Ubiiahit cum els. Gì 
Ipsi |iopiiliis ejus trulli, el Ipse Deus cum eis erit eurum Deus. A- 

L'Aliale J/oj!i«iii Ginevra mila sua opera Essai Burle Livte de 
Job. «lampa/a a Parigi nel 1S65, ir. cui ampiamenU ci svolge la 

ami itl*i icnilureli (Erre myslerliim volita dico: Omnes resurge- 
mus. sed non aninKsimmutabiinur. Paul.4 Corini.. c, i-v ). ntiquaii 
egli vide indicarsi per quel tempo, itti noverno titilli Chitsa ancora 
vialrke, l'inlervenla personale ollretthi del Criito, anche dei dodici 
ApdtttH. 

(S) Lu aria est juslo, et rectis eorde belili», l'i. Jtvi . 

Dino liblgemes bereditwem luam, et posse ssionem tuam lormi- 
n os lerrae. Ps. n. 

Labiali euimb prò diebiis, quibus nos b unii li a sii : annls qulbos 
rtitaMOttb. PS. UUK. 
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e per la conversione dei peccatori io uffli il 

cielo aprirai, e discenderne con gran maestà il 
Principe degli Apostoli, il quale, tenendo in mano 
un pastorale, tracciò col medesimo una gran croce 
sulla terra ciò fatto appoggiò il suo pasto- 
rale alle quattro estremità della croce, e nel me- 
desimo istante ne uscirono quattro alberi stupendi 
carichi di fiori e di frutti preziosissimi : questi 
alberi misteriosi avevano essi pure la forma di 
una croce, ed erano circondati da una viva luce, 
e la loro destinazione si era dì servire per luogo 
di rifugio al piccolo gregge di Gesti Cristo, e pre- 
servare i buoni cristiani dal terrìbile flagello che 
verrà a sconvolgere l'intero mondo. Appena il santo 
Apostolo ebbe messo in luogo di sicurezza il gregge 
di Gesù Cristo, circondato dagli angeli risali al 
cielo ; ma appena furono essi scomparsi, l'atmo- 
sfera si copri di nubi cosi dense e tenebrose, che 
era impossibile guardarle senza grandissimo spa- 
vento ; poi tutto ad un tratto si levò un vento 
cosi violento ed impetuoso, che nel suo soffio ras- 
somigliava al ruggito di un leone in furore, e non 
solamente gii uomini, ma anche gli animali erano 
compresi dal terrore e dallo spavento. 

i Tutti gli uomini saranno in rivolta ; essi si 
uccideranno scambievolmente, e si massacreranno 
senza alcuna pietà. Durante questa sanguinosa car- 
niiìcina la mano vendicatrice di Dio si aggraverà 
sopra questi disgraziati, e colla sua potenza schiac- 
cerà il loro orgoglio e la loro temerità. Egli si 
servirà del potere delle tenebre per esterminare 
questi uomini empii e settarii, i quali vorrebbero 
rovesciare la santa Chiesa, e distruggerla fiu nelle 
sue fondamenta. Colla loro audace malizia tali 
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nomini iniqui pretendono far discendere Dio dal 
ano trono supremo ; ma egli si riderà della loro 
astuzia, e con un segno della potente sua mano 
punirà questi perfidi bestemmiatori, col permet- 
tere alle potenze tenebrose dell'inferno di uscire. 

a Immense legioni di demonii percorreranno 
allora il mondo intero, e colle grandi ruine ohe 
faranno , eseguiranno gli ordini della giustizia 
divina. Questi spinti maligni si attaccheranno a 
tutto, e nuoceranno agli uomini , alle famiglie , 
alle proprietà, alle sostanze, alle città, ai villaggi, 
alle case, e nulla di tutto quanto trovasi sopra la 
terra sarà da essi risparmiato , permettendo Dio 
che tali sicofanti e settarii siano sottoposti alla 
crudeltà dei demonii, e puniti con una morte tra- 
gica e barbara , perchè volontariamente si sotto- 
posero al potere infernale, e fecero alleanza seco 
contro la Chiesa Cattolica. 

« Affinchè poi il mio povero spirito fosse ben 
penetrato da questo sentimento della divina giu- 
stizia, mi fu mostrata l'orribile prigione : e vidi 
allora aprirsi nei profondi abissi della terra una 
cupa e spaventevole caverna tutta piena di fuoco, 
da cui uscivano una moltitudine di demonii , i 
quali avendo presa Ja forma di uomini e di be- 
stie, venivano a desolare il mondo, non lasciando 
dappertutto che massacri e ruine. Fortunati allora 
i buoni e veri cattolici , perchè avranno in loro 
difesa la potente protezione dei santi apostoli Pie- 
tro e Paolo, che Vegleranno sopra di essi, affin- 
chè non sii; recato danno alcuno né alle loro per- 
sone, nè ai loro beni, 

u Questi stessi maligni spiriti poi devasteranno 
in modo affatto speciale tutti quei luoghi, nei quali 
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©io narii stato oltraggiato, bestemmiato e trattato 
sacrilegamente. Tali -luoghi saranno rovinati ■« 
distrutti in guisa (la con rimanerne più segno 
alcuno. * 

Tatto questo gran quadro delia venerabile Ca- 
nori non ci presenta altro, ohe lo «volgimento ef- 
fettivo di una gran parte del capo »v d'Isaia, 
e speóialmente poi di quanto più iu succinto ai 
esprime nel tiRx dell'Ecclesiastico: Sani spiritu*, 
fai ad vindictam oreati s>mt, et in tempore conitim- 
mationù efftindfnt virtutem, et furarmi * 'jos, qui 
feei* Mos, plaeabunt. 

Predizioni e vaticini! della serva di Dio 
Maria, Lutaste. 

Alla Taigi ed dia Canori fanno altresì eco le 
predizioni di Maria Lataste, morta in Francia a 
Hermes nei 1847, state scritte da lei per comando 
del suo direttore ; e si noti., che molte delle sue 
prfdizioui si sono già verificate alla lettera. 

Eccone qui un saggio risguardante i tempi pre- 
senti; 

a Ma io mi leverò, disse il Signore, contro que- 
sti superbi peccatori , e farò romoreggiare il mio 
tuono sopra le loro teste, e la mia folgore squar- 
qierà la .terra sotto i loro piedi : abbaglierò i 
i loro occhi col fuoco de' miei lampi t e li avvi? 
lupperò colle tenebre impenetrabili delle mie nubi... 
Si, mia figlia., al soffio, che uscirà dalla mia bocca, 
gli uomini, i loie pensieri, i loro progetti,, le loro 
opere spariranno come fumo al vento (1). ■» 

(1) Fncil pntrntiatn In brartiin suo: dispersi! suprrbos mente 
cotuìs sui. Depostili potenws de Beile, tHeialUaTiiomailw. Lue. 
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Nell'anno 1842 scriveva pure quanto segue, e 
tutto riferibile al tempo nostro presente : 

« Ecco ciò che Gesù mi ìia detto dopo la Comu- 
nione. 

a L'afflizione verrà sulla terra, e l'oppressione 
regnerà nella città che io amo, e dove ho la- 
sciato il mio cuore : essa sarà nella tristezza e 
nella desolazione , circondata di nemici da ogni 
parte , come un uccello preso nelle reti. Questa 
città sembrerà soccombere per lo spazio di tre 
anni, ed alcun poco piò ; -ed allora mia Madre di- 
scenderà nella stessa città, e prendendo le mani 
de : I vecchio assiso in trono, gli dirà: Alzati, per- 
chè l'ora è giunta, mira i tuoi nemici, io ti fac* 
ciò scomparire gli uni dopo gli altri, e scompa- 
riranno per sempre. Tu mi hai glorificata in cielo 
sd in terra, ed io voglio renderti gloria sulla terra 
ì nel cielo. Guarda gli uomini , essi sono in ve- 
lerazione dinanzi al tuo nome, dinanzi al tuo co- 
aggio, e dinanzi alla tua potenza. Tu vivrai, ed 
o vivrò con te. Vegliardo, asciuga le tue lagri- 
ne, io-ti benedico. « 

Tali cose scriveva dopo avere annunciato in 
nella stessa lettera che sarebbe venuto un Papa, 
letto da Dio per proclamare il dogma dell'Ini' 
lacolata Concezione , ed aver pur detto che !« 
otenze dell'inferno, in unione dei loro socii , sì 
trebberò scagliate pili che mai rabbiosamente per 
indetta contro Dio ed il sovrano Pontefice, come 
tpunto è avvenuto. 

Questa ammirabile donna, prima pastorella, e 
>i conversa nelle suore del Sacro Cuora , visse 
mpre nella più grande umiltà e santità di vita, 
vorita perciò da Dio con -doni specialissimi , 



vedendosi 'cosi tanto in questa, come in assais- 
sime altre persone affatto nulle agli occhi del 
mondo, verificarsi la profezia di Joele accennante 
alla fine dei tempi : Sed et super servo» meo» et 
ancillaa in dieb'cs illia effiwdam spiritum meam , 
et dabo prodìgio in coelo, et in terra, aangitinem, 
et fileni, et vapor em fami (c. II). 

Profezie del ven. Padre Bernardo Clausi. 
Inerendo allo stesso principio di concordanza 
per avvenimenti ancora futuri beasi, ma giudicati 
comunemente assai prossimi, ed in parte anzi im- 
minenti, sarà del caso nostro riprodurre le pro- 
fezie, benché assai note, del venerabile Bernardo 
Clausi, come vengono esposte in una lettera del 
reverendo Padre Domenico Montorsolo dell'Ordine 
dei Minimi , indirizzata al direttore del Contem- 
poraneo. 

a Ella non ignorerà come la Santità del nostro 
sommo Pontefice Pio IX con decreto speciale ab- 
bia ordinato l'apertura del processo per la beati- 
ficazione del Padre Bernardo Maria Clausi dell'Or- 
dine dei Minimi , morto a Paola nel 1849. Io non 
parlerò qui di miracoli , di bilocazione, di guari- 
gioni operate dal suddetto venerabile servo di Dio, 
né tampoco di molte profezie fatte dal medesimo 
e verificate, come risulta dal suo processo. Scopo 
della presente si è farle conoscete una profezia 
fatta dal medesimo, e sulla autenticità della quale 
non cade dubbio. Eccola. 

« Roma 16 luglio 1861. — Giuseppe Caperoni, 
romano, attesta con giuramento, che il Padre Ber- 
nardo nel 1831 gii disse , come doveva giungere 
un'epoca dolorosissima. Nel 1849 , quando detto 
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Padre era per partire alla volta di Paola, così 
gli disse : Ricordati bene di quanto ti ho detto, 
soggiungendo le seguenti parole : Le cose devono 
giungere al colmo, e quando la mano dell'uomo 
non potrà fare più nulla, e che tutto sembrerà 
perduto, allora Iddio vi porrà la sua, e tutto si 
comporrà in un baleno, come dalla mattina alla 
sera, e tale sarà la dolcezza cui ognuno proverà 
in auo cuore, che sembrerà gustare le delizie del 
paradiso, e gli empi medesimi dovranno confessare, 
essere ciò accaduto per mano di Dio. 

a Soma 13 luglio 1861. — Suor Maria Laudi di 
82 anni . religiosa filippina, penitente del Padre 
Bernardo , giura quanto segue : Verrà, disse il 
Padre Bernardo, nn gran flagello, e tutto sugli 
empi, e sarà un flagello tutto nuovo, che non è 
mai etato al mondo , ed a quei che rimarranno 
sembrerà di essere rimasti soii per la terribilità 
del medesimo , e questi tutti buoni e veramente 
pentiti. Questo flagello sarà istantaneo, momen- 
taneo , ma terribile. Il Padre Bernardo diceva 
dia suddetta Laudi, che egli non vi si trove- 
'ebbe, e che poi sarebbe seguita una riordinazione 
generale con grande trionfo della Chiesa, e beati, 
«ggiungeva, coloro, i quali si troverebbero in quei 
empi felici, poiché si vivrà in una vera carità 
raterna. Diceva pure alia Laudi : Tu vi ci tro- 
erai , e sarà tanto il tuo godere, che dimenti- 
uerai il patire. 

u Inoltre diceva alla stessa : Prima di tutto que- 
:i mali nel mondo sarebbero cresciuti in modo 
le sembrerà sieno usciti i demonii dall'inferno , 
1 i buoni vivranno in un vero martirio per le 
esecuzioni dei cattivi. Di frequente soggiungeva 
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ad essa.: Bada bone di non credere a chiunque, 
di quale Sorta sarebbe stato il flagello , perchè 
sarà cosa, nuova , che Iddio non ha rivelata ad' 
alcuno, e la tiene riserbata in se. (Conforme agli 
originali. In fede, P. Fr. Domenico Montorsolo ,- 
Minimo. Genova 23 giugno ltìb'3). » 

Predizioni della suora di Taggia, 
e di 8. Caterina da Racco tugi. 

Sono pur note le profezie, concernenti special- 
mente l'Italia , ili suor Rosa Colomba Asdente , 
morta in Taglia nella primavera del 1^47 ; e 
basti dire, clic tutti gli avvenimenti fin qui com- 
piutisi Della stessa Italia, sono stati da lei let- 
teralmente predetti , come ciascuno può vedere 
nelle varie raccolte dì vaticiuii state pubblicate 
in ogni paese; c se, giusta l'inseguaineuto di S. 
Agostino, l'avveramento di fatti predetti compiu- 
tisi nel passato deve servir di guida per giudicare 
di quelli che rimangono ancora da compiersi , 
non può certo cadere alcun dubbio sugli avveni- 
menti troppo terribili , che secondo quelle stesse 
profezie devono ancora verificarsi in Italia , la 
quale sarebbe talmente desolata per tanti malanni , 
e specialmente dal flagello della guerra , da ri- 
dursi pressoché deserta. Leggesi pure nella vita 
di santa Caterina da Itacconigi, scritta da Pico 
della Mirandola, che volle Iddio una volta in vi- 
sione farle vedere un'effigie della morte , il cui 
significato era che l'Italia doveva essere afflitta 
ih modo da rassomigliare alla medesima, ossia ad 
un corpo spogliato dì carne e di pelle , rimanen- 
dogli le ossa sole. 
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Notizio ad an nunzi profetici 
della vivente estatica d' Oria. 

Non sarà qui certamente fuor di luogo , ma 
opport unissimo assunto , quello di far conoscere 
ai lettori con brevi cenni la vivente estatica Ila- 
ria Palma, vedova Matarelli, d'anni quarantotto, 
della piccola città d'Oria, che trovasi in fondo al- 
l'Italia, nella provincia di Lecce. 

Questa santa donna, per molti lati somigliante 
all'altra estatica, che attualmente conta il mondo 
cattolico nella persona di Luigia Lateaa di Bois 
d'Haine, nel Belgio , e colla quale dessa trovasi 
in sovrannaturale comunicazione , nonché purt 
colla Melania della Salette, ora Maria della Croce, 
fu gii da molti anni favorita da Dio con maravi- 
jliosi tratti di sua particolare predilezione: impe- 
rocché volle egli farne come una copia vivente 
lei principali esteriori caratteri di sua passione, 
iridandola delle sacrate sue stimmate, siccome pri- 
na , con pochi altri , lo fu il santo Francesco 
'Asisi, ed aggiungendovi in soprappiù la corona 
i spine intorno al capo con corrispondenza di 
[ruali trafitture, di maniera che in ogni venerili 
all'ora terza all'ora nona, in cui il divino Sal- 
utare durò l'agonia del suo lungo martino, cosa 
icredìbile al detto , come tanto maggiormente 
irabile a vedersi , da tutte quelle piaghe e tra- 
rre miracolosamente in lei riprodotte stilla vi- 
saimo il sangue, e quasi di re b beai più mirabile 
cora„ ogni goccia di tal sangue in cadendo 
frermasì in segno di croce. 
Tutto questo ordinariamente accade in lei, ol- 
: il dono di bilocazione , oltre le estasi, i ra- 



pimenti e l'ispirazione profetica. Contansi ornai 
sette anni dacché essa non prese alcun cibo ma- 
teriale, nutrendosi unicamente delle specie euca- 
ristiche, cui essa riceve quattro volte ogni giorno, 
cioè ogni mattina dalle mani del sacerdote , e 
nelle altre tre, ostensibilmente agli astanti , il 
divin Redentore spontaneo si unisce a lei sotto 
forma di un'ostia comune. 

Si osservi, che, pochi anni or sono, tali cose 
vennero dette da taluni ciurmerla di preti ed af- 
fascinamento d'ignoranza ; ma le autorità locati 
recatesi in luogo, nel fine, come dissero Ì giornali, 
di sventarle, ne riescirono in quella vece a con- 
ferma, e d'allora in poi niano zitti più. 

Durante le estasi ed i rapimenti le sue predi- 
zioni vengono premurosamente raccolte e spedite 
poscia al Santo Padre , il quale ben lungi dallo 
sprezzarle, ne fa anzi il debito caso, e tra queBte 
si ricorda in Roma quella che venne da lei fatta 
nella metà circa dell'anno 1872. « È vicinissimo 
il tempo, ella disse , in cui avrà luogo una fero- 
cissima persecuzione contro la Chiesa. Tutti ì de- 
monii dell'inferno ne usciranno per incoraggiare 
i persecutori e sgomentare i buoni ; e sarà grande 
il numero dei preti e religiosi che saranno mas- 
sacrati nella Spagna, nella Francia e nell'Italia, 
specialmente nel Napoletano. Oh come ciò è or- 
ribile e spaventevole I ma insieme quale invidia- 
bile fortuna per tutti quelli che potranno spar- 
gere il loro sangue in testimonianza della vera 
fede per la gloria dell'Altissimo Iddio, in tale 
frattempo avranno luogo tre giorni di dense te- 
nebre , e di tutto questo io ne veggo anche l'e- 
poca, abbenchè non possa scientemente rivelarla. 
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Finalmente però una gran croce comparirà nel 
cielo, e bentosto allora il sublime trionfo della 
Chiesa farà dimenticare tutti i patimenti passati. » 
E?pb alcuni anni or sono annunciò pure, che la 
Francia, k Spagna e l'Italia sarebbero erette in 
■«pubbliche , e ciò a conferma di quanto predisse 
M di due secoli prima il venerabile Holzauser 
iei suoi commenti sull'Apocalisse , ed alludendo 
Ì nostri miseri tempi: Omnes cons-pirabunt ad res- 
ublicas erigendas. 

Predizioni di fra Girolamo Savonarola. 

Più esplicito ancora, se può dirsi, fu poco prima 
famoso Padre domenicano Girolamo Savonarola, 
tato del dono di profezia per testimonianza del 
n temporaneo Machiavelli Nicolò, e della suddetta 
ita Caterina , la quale disse di averlo veduto 
Ila gloria del cielo incoronato di triplice corona, 
josiegli vaticinava dal pulpito correndo l'anno 
90 : 

i Passerà uno Ì monti e verrà in Italia, e con 
npada nella guaina prenderà le ròcche, le citta 

i regni colle meluzze, ciò che avvenne letteral- 
ite tre anni dopo colla discesa di Carlo Vili 

ii Francia ; ma un barbiere solo non rade 
;a gente quanta ne deve morire ; perciò ver- 
10 altri barbieri. 

O Italia, la rete, ossia la Santa Sede, non si 
rà per parecchi anni da te. I futuri barbieri, 
devono venire a radere l'Italia, avranno ra- 
ìolto affilati, e raderanno via tutti i malvagi. 
Vlanderà Iddio tanta pestilenza, guerra e fame, 
iti eserciti da tutte le parti del mondo, con- 



dotti da angeli e da santi , che degli uomini ne 
rimarrà dieci par cento. 

* Si, oltre i flagelli della pestilenza e della ca- 
restia, verranno in Italia nomini crudeli e bestiali, 
i quali non avranno altra voglia che di ammaz- 
zare, e la gloria loro sarà di poter dire : Questa 
spada ne ha acciai cento , e questa mille. Senza 
distinzione alcuna faranno ogni male , e non a- 
vranno riguardo nò a cardinali, vescovi , preti e 
frati, nè a uomini, donne, vecchi e fanciulli , e 
resteranno cosi poohì ì superstiti, che l'erba cre- 
scerà alta per le contrade della città , e non ba- 
steranno i vivi a seppellire i morti. 

■ Quando poi earà stato sparso il sangue dei fi- 
gli di Babilonia, gli angioli chiuderanno i diavoli 
nell'inferno, e non avranno più potestà di fare 
come pel passato, e sarà allora Io spirito buono 
sopra la terra, poiché, rinnovata la Chiesa, gli 
uomini si ridurranno a ben vivere, e Dìo sarà 
placato. , 

u Si diffonderà allora la fede in tutto il mondo, 
e non vi sarà più che un sol gregge ed un solo 
Pastore ; se non che durante questo stato di cose 
si farà la preparazione dell'Anticristo. » 

Profezia detta di Fremol. 
Sunto di una profezia antica molto conosciuta 
in Francia, scritta qualche tempo prima del 1789, 
e proveniente dall'abbazìa di Premol presso Gre- 
noble : 

a E che 1 o Signore, il vostro braccio non si ar- 
resta ancora ? Non vi basta del furore degli uo- 
mini per tante rovina fumanti, che le forze della 
natura devono servire anch' esse ad appagare la 



atra collera ? Arrestatevi, o Signore, arresta- 
rì ! Ecco che le vostre città da per sé stesse si 
ibissaso U»< . : .« i- 1 ■ - . 

Profezia, del Padre Còma spagli uo lo 
corto in odore di santità dopo l' anno 1849. 

: La Provvidenza tiene in riserva un mezzo im- 
veduto, che farà in un eoi colpo ciò che, secondo 
idaraento ordinario delle cose, avrebbe richie- 
un tempo molto maggiore ; allora gli nomini, 
endo gli occhi, si leveranno contro gli usur- 
ari e diatrnggitori della povera umanità (1). » 

fozie del venerabile Viari n ey Parroco d' Ars. 

1 abbastanza" noto nel mondo religioso il vene- 
te Viacney, Parroco d'Ara in Francia, e 
to nell'anno 18Ù9, dotato, tra gli altri, (lei 
j di profezia ; predisse la guerra colla Prussia, 
iedio e la Comune di Parigi , a cui farebbe 
[ito un'apparenza dì pace, soggiungendo che 
mici non avrebbero ancora interamente sgom- 

0 la Francia, quando farebbero una seconda 
aione più terribile assai della prima, perchè 
■leggerebbero tutto sul loro passaggio e nulla 
ebbe resistere ad essi ; senonehò Iddio mise- 
:dioso, finalmente mosso a pietà della Francia, 
ietterebbe che ai medesimi fossero tagliate 
:omunicazioni col loro paese ed insieme cir- 
ati da ogni parte, per modo che ben pochi 

:um sur rei tri ni inipu, abscondenliir 11 ami ne s : cum itti pe- 

ni ul 1 i [ili cahiin III r jiisti. Prov., e. «Vllt. 
lultlplidliorie jnsioiam tielabllur vnlgus: cum impll sum- 

1 prtnclpaltim. gCmel populus. ll.id. c. MJ». 



84 

potrebbero arrecare in patria la notizia del disastro, 
e molto più del perduto sarebbe loro ripreso. 

Diceva poi anche, ohe non sarebbe stato un af- 
fare lungo, e quando si crederà tutto perduto, il 
buon Dio salverà tutto ; questo perù sarà un se- 
gno precursore dell'universale giudizio. Parigi 
sarà distrutta, nonché due o tre altre città. 

« Vorranno canonizzarmi, ma non ne avranno 
U tempo. » . 

É vero che di presente a Roma si tratta la 
causa della sua beatificazione, ma è d'uopo osser- 
vare che, anche effettuandosi questa, resta an- 
cora da compiersi il secondo grado di gloria este- 
riore, cioè la canonizzazione, che potrebbe essere 
ritardata di parecchi anni. 

Profezie sul Concilio Vaticano di santa Caterina 
e di suor Giovanna. Lo Rover della Natività. 

Sul Concilio Vaticano non sarà discaro a chi 
legge, sapere quanto già da gran tempo ne disse 
la stessa santa Caterina da Racconigi che abbiamo 
prima ricordata. 

Correndo l'anno 1633, dopo aver detto per ispi- 
razione , parlando dei castighi i quali dovevano 
venire sull'Italia, che il flagello dei religiosi, sic- 
come sarà l'ultimo, cosi sarà più grave degli altri, 
soggiunse che il Concìlio generale, il quale do- 
vevasi fare prossimamente, cioè quello di Trento, 
non sarebbe stato Concilio compiuto o perfetto, 
fino a quel tempo quando verrà quel Santissimo 
Pontefice che aspettasi nella futura rinnovazione 
di santa Chiesa, e che anzi gl'interessi e le di- 
visioni della Chiesa stessa non si sarebbero acco- 



mmlati fino alla comparsa di un imperatore, il 
quale farebbe nuovi statuti circa l'impero (il gran 

Sono ora ben pifi assai di cento anni che pia- 
cque a Dio additare il futuro Concilio Vaticano ad 
una semplice donna, nota sotto il nome di Giovanna 
Le Royer o Suora della Natività ; ascoltiamola 
pertanto : 

a Mi trovava rapita in ispiri to sulla vetta di 
una montagna, dove mi deliziava d'un aere puro 
e de!la vista d'un boschetto dei pia vaghi. Sopra 
quella bella montagna sorgeva una casa, costrutta 
colla più esatta regolarità, e d'uno stile grave e 
severo. Quello ohe mi spiaceva , era di vedere 
tutti gli aditi liberi e tutte le porte aperte agli 
stranieri, i quali vi accorrevano ia folla in con- 
tegno svagatissimo. 

a Mentre ch'io con occhio attento rimirava tutto 
quello che mi stava -dinanzi, osservai che l'aere 
incontanente s'imbruniva per vapori che si leva- 
vano da terra, e che, giunti nella regione mez- 
zana , formarono un nuvolone nero e denso , il 
quale fu insensibilmente sospinto verso la mon- 
tagna, per lo vento veemente che soffiava da un 
lato dell'orizzonte. Questo vapore denso, che ot- 
tenebrava la chiarezza del giorno, annunziava un 
uragano terribile tanto quanto il turbine che l'a- 
gitava. Io temeva un disastro, ma ho intravvisto 
sotto la nube un oggetto sensibile che, durante 
un momento, m'infuse speranza d'essere da Dio 
eoccorsa : egli era una specie di mezzaluna di 
colore rosseggiante che si muoveva in ogni senso 
con un movimento rapidissimo ; io non sapeva 
se doveva sperare o temere di quest'apparizione, 



cui non poteva comprendere. Pili si avanzava , e 
più io vedeva crescere la sua agitazione, e più 
sentiva aumentarsi la mia inquietudine. 

ti Da ultimo, pervenuto fin sulla montagna, si 
spicca dalla nube e viene, per cosi dire, a cadere 
presso i miei piedi. Oh, Dio mio, quale paura ! 
Egli era uno spaventevole dragone, il cui corpo, 
coperto di squame di variati colori , presentava 
un aspetto tremendo ; schizzava fuoco dagli oc- 
chi e furore dal cuore ; egli rizzava riero la sua 
testa e la sua coda, armato di unghioni e d'una 
doppia fila di denti lunghi e micidiali ; egli mi- 
nacciava dì ridurre in pezzi ogni cosa, e di re- 
pente si precipitò verso il beli 'edificio, descri- 
vendo non pertanto un circolo come per evitarmi, 
sebbene apparisse assai l'urente contro di me. A 
tale scena io fremetti, ed il mio primo movimento 
fu di gridare con tutte le mie forze, che si chiu- 
dessero le porte, e che si guardassero dal suo fu- 
rore. Venni sentita con sbadataggine e dileggio, 
fui tenuta per una sciocca, una visionaria, una 
stravagante. Nessuno si ii' premura d'approfittare 
de 1 miei avvisi, ed il mio zelo n^n fu pagato che 
con ironie ed insulti. Frattanto il dragone s'in- 
noltrava. e di già aveva fatto vittime della sua 
rabbio. Si cuminciò ad aprire gli occhi e a do- 
mandare aiuto ; allora Iddio m'ingiunse di aggre- 
dire il mostro, e d'impedirlo dì più nuocere. Ma 
con qual prò, diceva fra me stessa, io povera fi- 
gliuola, senz'armi e fiacca d'auimo e di forze, 
potrò lottarecontro quel terribile mostro? Checché 
dicessi per iscnsarmi, dovetti obbedire all' ordine 
che esigeva il sacrifizio di mia vita pel salvamento 
di tutti. Io mi vi accinsi senza più esitare, mi 
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precipitai adunque sopra il dragone per arrestarlo 
e combatterlo. Ma, oh prodigio! appena ch'io 
l'ebbi assalito, lo trovai impotente a resistermi ; 
-esso fu quale il leone entro le mani di Sansone. 
In sull'istante io lo faceva a pezzi, malgrado tutti 
i suoi sforzi... e con impeto veemente lacerava le 
sue membra palpitanti, e gli spettatori compresero 
allora il pericolo, dal quale li aveva io salvati, 

" Trascorse molto tempo prima che questa vi- 
sione mi sia stata apiegata. In ultimo Gesù Cristo 
fte ne porse il significato pressoché in questi ter- 
mini : Ti ricordi, figliuola mia, della visione che 
avesti nella tale circostanza di tua gioventù? Io 
me ne ricordava, come ora l'ho narrata; ecco ìm- 
pertanto quello che intorno ad essa Gesù Cristo 
mi significò : . 

a La montagna, su cui tu eri , rappresentava 
il reame di Francia ; le porte e gli aditi erano 
aperti a tutti i forestieri, perchè da lunga pezza 
la dissipazione e la curiosità dei Francesi ed an- 
cora l'amore della libertà che loro sono come na- 
turali, rendevali conseguentemente inclinati ad 
accogliere novità in materia di credenza, e pro- 
clivissimi a sdrucciolare nei sistemi più strava- 
ganti. Con somiglianti disposizioni non è mera- 
viglia, se vengonai ad ammettere teorie le più 
assurde. 

« Quei vapori che si elevarono dalla terra, e 
che oscurarono la luce del sole, sono i principii 
di irreligione e di libertinaggio che, prodotti in 
gran parte dalla Francia ed in parte a lei venuti 
dall'estero, sono pervenuti a confondere tutte le 
idee, a spandere dovunque le tenebre, ad anneb- 
biare la fiaccola della fede, come anche il lume 



della ragione... L'uragano e sospinto verso la 
Francia, the deve essere il primo teatro del suo 
devastamento, dappoiché ne fu il focolare. L'og- 
getto che appariva sotto la nube, figurava la ri: 
voluzione, ovvero la novella Costituzione che si 
prepara al a Francia. Pareva esso scendere dal 
cielo, abbenehè non fosse formato che dai vapori 
della terra: tu non l'hai appieno conosciuto che 
veggendone dopo ìa aaa, forma ed il suo aspetto 
minaccioso ; cosi appunto la novella Costituzione 
apparirà a parecchi tiitt' altro ch'essa non è ;*a 
lei si benedirà come a un dono del cielo, quan- 
tunque questa uou sia se non un regalo dell'in- 
ferno, che il cielo permette nella sua giusta col- 
lera ; egli sarà soltanto per gli effetti suoi, che 
ognuno verrà forzato a riconoscere il dragone, il 
quale voleva tutto distruggere e divorare. Fi- 
nalmente per mio comando e per mio aiuto tu ne 
trionfasti. Qui, mia figliuola, tu rappresenti la 
mia Chiesa congregata, la quale deve un giorno 
fulminare e distruggere il princìpio vizioso di 
questa Costituzione infausta, n 

Si osservi , che i prìncipìi dell' S9 non erano 
ancora stati formolati, ed il mondo non era an- 
cora stato allucinato e sedotto dalla triplice men- 
zogna della libertà, fratrllanza ed eguaglianza; 
ma dovevasi pur compiere il vaticinio che leg- 
gesi in S. Matteo pei tempi nostri: Muli!, pseicdo- 
prophetae surgtnt et sed'icent multo», et quonìam 
abundabit iniqitìtas, refrigtìcet cfinritas multorum. 
Ecco il risultato pratico di quella triade infausta. 
Tirannia ed ingiustizia nelle istituzioni sociali , 
superbia ed egoismo negli individui, invidia ed 
odio nel cuore di tutti. 



Olgmzad 0* Google 



Sappiamo da un grandissimo numero di riva- 
lazioni, ed anche di semplici istintive previsioni, 
testimonio De-Maistre, che prima della comparsa 
dell'Anticristo sarà data pace al mondo e tran- 
quillità alla Chiesa. Perciò, non essendo guari 
remoto il di lui regno, siccome ci attestano i se- 
greti della Salette, ed altri veggenti, ne deriva 
la necessaria induzione che il Vaticano Concilio 
fra breve tempo dovrà essere riaperto ed ulti- 
mato, e ciò anche per il mezzo provvidenziale 
di quel gran Monarca santo e forte a tal fine 
mandato da Dio, e del quale con segni della più 
alta ammirazione ci parlano tutti concordemente 
i vaticini! di questi ultimi secoli. Egli senza forse 
sarà quello stesso misterioso figlio, partorito dalla 
donna raffigurante la Chiesa, ammantata di sole, 
con corona di dodici stelle sul capo, che descrive 
S. Giovanni nel capo xu de\V Apocalisse ; Et pepe- 
rit filium masculum, qui recturm erat omnes gente» 
in vìrga ferrea ; da qui l'ira del drago, e la bat- 
taglia perduta dall'esercito demoniaco, colla vit- 
toria splendida dell'arcangelo Michele, condottiero 
delle celesti falangi. Poi Satana, caduto in terra 
e non ancora sepolto nello stagno di fuoco e di 
zolfo, riapparisce col l'Anticristo ; e la donna che 
in odio a lui partorì quel maschio, per un breve 
tempo è costretta a fuggire ed a nascondersi nella 
solitudine. 

Storia questa la più sublime del secolo della 
fine, e che con atomi di parole tutto quel capo su 
mirabilmente ci descrive. 
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SI espongono alcuni testi allusivi 
al potere degli Spiriti Terso gli ultimi tempi. 



Snnt spiritus. qui ad vindictam creati aunt, 
et in tempore conaummationi» effundent virtutem. 
(Ecoles., c. Txxrx, v. 83.) 

Spirita» autem manifeste dìctt , quia in noois- 
gimis temporibus diaeedent quidam a fide, atten- 
dentea spiritibuserroria etdoctrinia daemoniorum. 
(S. Pauli 1 ad Tim. p e. iv, v. 1.) 

Ipae enim Satanaa transfigurat se in angelum 
lucia. Non est ergo magnum, si miniatri, ejua 
tranafigurentur velut miuiatri justitiae. (2 Cor., 
0. a, v. 14, 15.) 

Tane revelabitur I Ile iniquus... oujua est adven- 
tus secundum operationem Satanae, in omni nò- 
tule, éts!<7>iis, et prodìgiis mendacibua. (2 The33. ( 
e. ii, v. 8, 9.) 

Surgen t enim pseudo-ctiriati et pseudo-prophetae, 
et dabunt sigia magna et prodigio, ita ut in er- 
rore m indueantur {ai fieri poteat) etiam eleeti. 
(S. Matt., o. 24, v. 24.) 

Altri testi conaimili potrebbero riportarsi, ma 
manca forae in queati la concordanza ? S. Ippolito, 
dice nel suo trattato De ennsummatione mundi 
et de Antichristo, che verao quei tempi si moltipli- 
cheranno gl'incantesimi e le divinazioni. Il Mir- 
ville ed il De-Mosseaux, con applauso del Padre 
Ventura, ampliaaimaraente ne trattano; e veg-_ 
gansi le opere loro. 
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Alcune previsioni puramente umane 
del marohuse Hagon De la Gervateais. 



Già vedemmo in prineipio t che non solamente 
dall'alto dei cieli, ina si ancora dall'umile terra, 
non mancano voci per annunziarci l'avvicinamento 
della temuta conflagrazione mondiale, e chi vo- 
lesse raccogliere quelle prime , non basterebbe 
certo un numero ragguardevole di volumi ; ma 
noi restando ora paghi a quel poco che man 
mano si venne fin qui accennando, non sarà del 
tutto superfluo scegliere qualcuno fra i tanti che, 
guidati dal solo lume della ragione umana, espo- 
sero pensieri e giudizi in armonia di quanto altri 
videro per lume divino. 

Tra questi, uno dei più intelligenti, abbencbè 
dei meno conosciuti , senza dubbio per 1' unica 
causa che nemo propheta in patria tua, va giusta- 
mente annoverato il marchese Magon De la Oer- 
vaisais , nato in Brettagna nel '1765 e morto 8 
Parigi nell'anno 1838. Dotato di una sagacità 
senza pari, nel corso della sua vita scrisse molto 
operette di occasione, le quali, per l'indicata ca- 
gione, andarono dimenticate, finché, avvenuta la 
famosa crisi politica e sociale del 1848, vi fu chi, 
percorrendo una parte de' suoi scritti da lui pub- 
blicati in tempi diversi, potè raccoglierne tanto 
da formarne un opuscolo stampato a Parigi nel- 
l'anno 1850 col titolo semplicissimo di : Un pro- 
feta toonoscitito (Un prophèle inconnuj. Sarà quindi 
prezzo dell' opera il riferirne qui alcuni brani, 
facendo scelta di quelli che ai riferiscono al tempo 
presente e sucoeHaivo futuro. Egli parli adunque, 
ed: ascoltiamolo. 
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« Guai a chi non iacorge nelle crisi del secolo 
che dei semplici sìntomi di libertà e d'eguaglianza: 
que3te non sono altro che vane parole, tanto per 
quelli che camminano arruolati Eotto la bandiera, 
come per coloro che la partano in mano. Da un 
lato il potere, dall'altro i bisogni, ecco i veri ec- 
citatori. Noi siamo in una rivoluzione che presto 
o tardi stritolerà col suo scoppio tutti quelli, che 
hanno messo fuoco alla mina. Ah 1 voi non sapete 
fin dove si slancerà questa massa di genti spinte 
da un' impulsione violenta, irritata dall' aspetta- 
zione e dal successo, stimolata dalla fumé, ed inci- 
tata alla rapina! Essa confonderà sotto la sua mano 
di fuoco tutte le classi, tutte le ricchezze, tutte 
le esistenze ; essa divorerà ad un tratta libertà 
e monarchia, religione e filosofia, e calpesterà co' 
suoi piedi i tristi avanzi delle convenienze sociali, 
nonché i più sublimi istinti dell'umana natura. 

u Che vediamo noi? Da ucaparte uomini avversi 
ed esasperati, dall'altra gente afflitta e spaven- 
tata: la voce pubblica non risaona che di lamenti 
e di rimproveri, mentre nella comune follia cia- 
scuno si affatica a demolire l'autorità, a distrug- 
gere l'ordine sociale, e ciò colla speranza e colla 
mira di poter fondare sopra tali ruine la loro 
fortuna, b senza accorgersi di una gioventù dog- 
maticamente liberale, di una plebaglia radical- 
mente immorale, ohe non ad altro- fine si strin- 
sero sotto una bandiera che per vincere a loro 
profitto, mentre accerchiano gli uomini del potere, 
onde passare sai loro corpo dépo> averli rovesciati. 
: «Il terribile dramma avrà il suo corso, divorando 
di ecena in scena gli attori, man mano attirandovi 
gli spettatori, e finalménte inabissando il teatro e 
la platea ! » 
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Previsioni Hello stesso aopra Parigi. 



u Se l'adulazione nuoce ai principi, non nuoce 
meno alle città ed ai popoli... 

u Io vi amo e stimo assai, o abitanti di Parigi, 
ma dico che siete in pericolo di sbranarvi, come 
si lacerarono quegli sciagurati Romani del Basso 
Impero, nostri maestri di civiltà, ed infine, per 
servirmi di espressioni comuni, voi siete, in peri- 
colo di divorarvi come bestie feroci, affamate ed 
arrabbiate, jj 

Dopo 40 anni che furono scritte queste linee, 
venne il 1871 a mostrarne la verità. Egli previde 
e predisse pure la caduta del Re Luigi Filippo, e 
ne indicò anche il modo : la repubblica che gli sa- 
rebbe surrogata, e poi il ritorno di un Napoleone 
per piccolo ch'ei si fosse , giusta la sua espres- 
sione : crede inevitabile la dissoluzione della mo- 
derna società, perche ornai giunta ad una decre- 
pitezza, il cui confine è la morte. 

« L'Europa, egli dice, è entrata in un 'èra clima- 
terica, ohe cominciò dalla rivoluzione francese, ed 
avrà per termine la dissoluzione della società ; le 
persone a corta vista, ad occhi loschi sono egual- 
mente insensate, non iscorgendo in questa crisi 
che un effetto fortuito, e ripromettendosi nel fine 
un risultato felice. 

« Se non sarà oggi, sarà domani, ma presto o 
tardi scoppierà la lotta tra coloro che hanno e 
quelli che non hanno... lotta spaventevole , per- 
chè in causa delle aue conseguenze coloro che non 
hanno perderanno ancora davvantaggio, e quelli 
ohe hanno perderanno di più in più. Nessuna po- 
tenza umana può far retrocedere il carro del de- 
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stino , ed nn giorno o l'altro l'organismo della 
società sarà distrutto da cima a fondo , perehè lo 
stato di corruzione morale conduce necessaria- 
mente alla dissoluzione sociale." 

Ecco orailcantofunebredella società morente. 
« Si apre l'abisso. 

« Il dado è tratto, e la sorte è meritata. 

u S'apra l'abisso ! piuttosto prima che dopo, fin 
là, le vie di perdizione si allargano, le cause dì 
reazione si aggravano per rendere la crisi ognora 
più spaventosa. Laggiù solamente si offre una 
base di fermata, e mancando il pendio, si pre- 
senta un punto d'appoggio, ritrovandosi il fondo. 

a S' apra l'abisso ! prima è di male in peggio, 
dopo sarà di bene in meglio. Il male essendo ri- 
dotto all'impotenza, la forza ritornar può al bene. 

u Ecco cl>e se ne manifesta l'irresistibile neces- 
sità. In vano vien posta sotto gli occhi la cata 
strofe finale, criae di sovversione di cose, di ster- 
minio di esseri ; nessuno ha il cuore di negare, 
e nessuno ha il senso d'intendere e d'agire. Go- 
vernanti e governati , in tutto pari su questo 
punto, vivono sorpresi, dubitando del giorno che 
splende, e non contando sul giorno che segue. 

u Viene l'abisso! questa sarà la novella del 
giorno dopo. ■■■■'*■ 

« Il potere si perde e ci perde: lasciamolo per- 
dere, a procuri ciascuno di salverai. Ma no, la 
gente pecorona si avvia con passo calmo verso il 
macello : la nobile razza del 1793 sale con se- 
rena fronte il patibolo. 

u Venga dunque l'abisso! poiché ciascuno lo 
vuole, giacche ciascuno vi corre. Venga presto 
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l'abisso t poiché la lezione suprema non emergerà 
chu dall'estrema lezione. 

» E frattanto Biano giacenti sul dirupato mar- 
gine del vorticoso gorgo, o som uo tanti attraverso 
ì gorgogli dell'agitata spuma dell'onde , questi 
sparsi fogli diranno ohe entro le mura della So- 
doma di vanità, di avidità, d'inettezza e di apa- 
tia, fuvvi un uomo alto di onore e forte di mente. 

« Venga l'abisso 1... Da ogni parte spavento, 
orrore, rimorsi, atterrano e conquidono. Qui so- 
lamente il colpo è aspettato ed accolto, » 

Lo stesso marchese scriveva nel 1831: « Gli uo- 
mini sono arrivati, non dirò alla confusione delle 
lingue, ma bensì a quella delle idee e dei senti- 
menti ; e mentre che appiè della torre di Babele 
non s'intendevano più fra di loro, presentemente 
sotto il caos delle rivoluzioni l'uomo non s'intende 
più con sé medesimo. » 

E quattro anni prima scrìsse pure : « Napo- 
leone I non fu esatto quaudo disse , che cin- 
quant' anni dopo la sua morte l'Europa sarebbe 
stata; cosacca, o repubblicana, perchè invece sarà 
prima repubblicana e poi cosacca. » 

APPENDICE 

Per sentenza dello stesso Napoleone I ora ri- 
cordato tutta la classe dei medici sarebbe mate- 
rialista od atea , perchè, diceva egli, u toccando 
sempre materia, non vedranno mai ohe materia n: 
pero, ammesso anche per vero, ove si voglia, un 
tale giudizio, resterebbe sempre fermo il princi- 
pio che Ogni regola patisce eccezione ; ed infatti 
nel caso presente ci si presenta il decano della 
facoltà medica. di Strasburgo, Giovanni Battista 
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Rozier Coze, il quale nel corrente anno 1872 con 
approvazione ecclesiastica pubblicò a Parigi una 
sua interpretazione dell'Apocalisse di S. Giovanni: 
e siccome tale libro è profetico nel più alto grado, 
e, giusta la sentenza di' san Girolamo, in ogni sua 
parola comprende un mistero , non sarà dunque 
fuori di luogo far conoscere qui due suoi com- 
menti riferentiai alla SS. Vergine ed all'Anticri- 
sto, come quelli che in modo speciale hanno rap- 
porto a quegli stessi pensieri, che vennero svolti 
nel corso di questo libro. 

Ciò premesso , egli relativamente alla Regina 
degli Angeli ragiona ed interpreta come segue. 

Il versetto 9 del capo primo dell'Apocalisse 
ci raffigura l'apostolo S. Giovanni rapito in ispi- 
rilo , e questa estasi la vediamo rinnovata tre 
volte, cioè al capo iv, 2, in cui l'angelo del Cri- 
sto, la SS. Vergine, gli presenta lo 3tato e l'or- 
ganizzazione del cielo ; poi al capo xvit, 3, hi cui 
un angelo gli fa conoscere la condanna della città 
del male, la gran Babilonia; ed infine al capo iti, 
10 per contemplare il dolce e maestoso rifugio 
delle anime pure. 

Nella prima di queste quattro estasi Giovanni 
riceve l'ordine di scrivere ciò che vedrà ed ascol- 
terà, mandandone relazione alle sette Chiese del- 
l'Asia. Egli si rivolge per vedere da dove parte 
la gran voce, che ha ascoltato dietro sé , e subito 
ravvisa in mezzo ai sette candelieri d'oro qual- 
onno che rassomigliava al Figlio dell'uomo. L'A- 
postolo non essendo impressionato che dai carat- 
teri esteriori, lì definisce colle indicazioni che ne 
danno i profeti annuncianti il Messia , Daniele, 
Ezechiele , Isaia : ma in questo passo evidente- 
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mente non può trattaci del Messia, perchè Gio- 
vanni vede qualcuno che rassomiglia al Messia 
e come rassomigliare a sé stesso ? D'altra parte 
come mai un angelo potrebbe avere una cintura 
posta eopra le mammelle ? In nessun luogo delle 
sacre Scritture l'espressione di mammelle o mam- 
me trovasi unita con una figura maschile. E per- 
chè altresì congiungervi l'idea di capigliatura, 
ornamento muliebre, mentre la Scrittura non ri- 
corda mai la bellezza della capigliatura di un 
uomo? Questi caratteri adunque non sono appli- 
cabili che ad una donna. 

L'Apocalisse impiega dopo un'ingegnosa un- 
zione per insegnarci che la rassomiglianza del- 
l'angelo del Signore col Signore stesso non si li- 
mita ai caratteri esteriori, ma che esiste grande 
analogia nei loro atti. Giovanni cade come morto 
ai piedi dell'angelo, ma l'angelo, toccatolo colla 
destra mano per confortarlo, gli dice : u Io sono il 
primo e l'ultimo,* (ciò che può riferirsi all'umiltà 
di Cristo :) io sono, vale a dire, il primo degli 
angeli, perchè sono l'angelo speciale del CrUto , 
del figlio di Dio, ed insieme sono l'ultimo degli 
angeli per rapporto all'umana mia natura. 

Viene iu seguito un'altra rassomiglianza mo- 
rale di Maria col Cristo u Ed io vivo, e fui morto, 
ed ecco che sono vivo per tutti i secoli dei se- 
coli, jj Per questa rassicurazione vi ha una specie 
di similitudine colla risurrezione . di Nostro Si- 
gnore, ma vi ha pure nel medesimo tempo una 
dimostrazione evidente della natura umana del- 
l'angelo del Cristo, perchè gli angeli non soggetti 
alla morte non ponno risuscitare ; e si può scor- 



gere in questo passo un 'aliamone all' assunzione 
della stessa Santissima Vergine. 

Abbiamo dunque veduto, che in quanto ai ca- 
ratteri fisici doveva necessariamente essere una 
figura di donna , e dove mai noi potremmo tro- 
vare tra tutte le sante donne un tipo che corri- 
sponda meglio, o cosi bene almeno come Maria , 
all'idea che secondo l'Apocalisse ci possiamo for- 
mare dell'angelo del Cristo? Notiamo di soprag- 
giunta, che nella lingua greca impiegata da san 
G-iovanni per scrivere questa rivelazione , la pa- 
rola angelo , preso nel senso di messaggero , di 
inviato per annunziare qualche cosa, è dei due 
generi, maschile e femminile. 

Che l'angelo del Cristo abbia le chiavi della 
morte e dell'inferno, l'Apocalisse ce lo dimostra 
nel capo xx. Questa espressione morte ed inferno 
significa iu effetto nel suo linguaggio il peccato 
mortale, come risulta da altri passi ; ora il pec- 
cato mortale non può essere cancellato che dal 
nostro Salvatore ; e ohi mai potrebbe affermare 
di possedere il Cristo, se non Colei che è nel me- 
desimo tempo e la Madre e l'angelo del Cristo ? 

Maria rinnova a Giovanni l'ordine di scrivere 
in un libro le cose da lui vedute, quelle che sono, 
e quelle cbe dovranno venir dopo , cioè il pas- 
sato, il presente e l'avvenire. E per dimostrargli 
la natura e la legittimità del suo intervento, la 
Santa Vergine gli dà spiegazione delle stelle che 
essa porta nella sua mano, che è la figura della 
sua dignità di Regina degli Angeli. Essa possiede 
gli angeli di tutte le Chiese , e per conseguenza 
quelli di tutti i fedeli come nella sua mano, ed 
essi la obbediscono in ogni cosa. 
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Segna ora il commento dello stesso autore 
tanto sul nome, come sul tempo della comparsa 
dell'Anticristo. 

Apocalisse, capo «m, vers. 18. Jlicaapientiaett. 
Qui habet intellectnm, eonvputet numerum bestiae. 
Numera» tnim komìnis est , et numernt ejut teso- 
centi sexaginta sex. 

Ma che significa il nome del numero della be- 
stia? Il versetto 18 ci propone 1' enigma, nel 
fondo del qnale devesi trovare la sua interpre- 
tazione. Egli e un numero d'uomo, e conseguen- 
temente un numero ohe corrisponde ad un ordine 
di cose, nel qnale i numeri devono figurare come 
elemento, poiché ci vien detto di contare. Gli uo- 
mini, come dicesi nel testo, non potranno nè com- 
prare, nè vendere senza avere il numero del nome 
della bestia. Ora per comperare e vendere occor- 
rono pezzi monetati , e che di più abbiano corso 
nel paese, ed ogni pezzo deve pure portare l'effi- 
gie, il nome del sovrano , nonché il millesimo. 
La parola greca, tradotta qui latinamente nel 
capo xin colia parola carattere , significa altresì 
impronta di una moneta : xéno^a. L'effigie ed il 
nome variando in ogni paese, non potrebbero som- 
ministrarè alcun dato perla soluzione dell'enigmi 
che nasconde un numero, mentre il millesimo resta 
fisso per tutti i paesi nel medesimo tempo : è 
dunque nn millesimo che noi dobbiamo trovare 
eseguendo ciò ohe dice l'Apocalisse , vale a dire 
computando e facendo un «calcolo aul numero 
della bestia, il quale è 666. Il calcolo più na- 
turalo da farsi sopra questo numero è di sommare 
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le tre cifre, ottenendosi cosi la somma di 18; e 
siccome qui si tratta di un millesimo, questo stesso 
numero 18 dovrà esprimere altrettanti secoli. Il 
xix secolo sarà dunque quello, in cui avranno 
luogo gli attacchi di Satana i più perfidi e vio- 
lenti contro la santa Chiesa, e questa interpre- 
tazione si trova grandemente corroborata dalla 
atessa Apocalisse. 

Consideriamo infatti che con questo im capo 
si termina la esposizione dell'ultimo dei tre fla- 
gelli annunziati nel capo vni. e quale è stata la 
durata di ciascuno di essi ? Il primo (et, 6-10) ha 
.durato cinque mesi, ossia 1B0 giorni apocalittici; 
il secondo (ix, 15) aveva il tempo fissato ad un 
giorno, un mese ed un anno, ossiano 3(i0 giorni ; 
i quarantadue mesi del terzo castigo (xiti, ò) cor- 
rispondono a 1260 giorni , e la somma di questi 
tre tempi è di 1801 giorni apocalittici. Cosi anche 
seguendo questa maniera di calcolare, il presente 
secolo diciannovesimo sarebbe il millesimo di 
queste tristi monete , e la cifra 1 sopra 1800 
serve qui con tutta precisione a caratterizzare il 
cominciamento del secolo decimonono! 

CONCLUSIONE 

Tutto quante si è fin qui esposto in questo li- 
•bro collima con perfetta unità di vedute, sia per 
ragionamenti , coma per vaticinii , a svelarci il 
presente stato dell'umana società : quadro ahimè 
troppo desolante da qualsiasi lato considerare si 
voglia, tolto l'orpello dei materiali progressi! 

Chiunque pertanto potrà dedurne quelle conse- 
guenze che necessariamente devono presentarsi 
alla mente di ogni imparziale osservatore , fatta 
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pure astrazione da ogni profetici rivelazione, ma 
molto più allo spirito del cattolico, il quale gui- 
dato dalla sua fede può scorgere con tutta sicu- 
rezza nelle cause del presente gli immancabili 
eventi del futuro ; imperocché tenendo volto lo 
sguardo sopra i documenti della immutabile Ve- 
rità, questi gli apprendono che : Propter peccata 
veniunt adversa, et dies impiorum breviabiinlitr , e 
che dalla corruzione delle intelligenze si genera 
inevitabilmente la dissoluzione e la morte ; né la 
divina parola potrà essere colta in fallo. Egli a- 
dunque, mentre rassegnato ne aspetta gl'imman- 
cabili effetti nello svolgersi delle umane vicende, 
alzata la frante al celeste suo Padre gli dice 
fiducioso: Adveniat regnum tuum , fiat voluntas 
tua sicut in coeio et in terra. 



L'Autori! la qui la più esplìcita protesta della sua perfetta aotto- 
missione alla santa Madre Chiesa Cauolico Apostolica Romana, e 
per quanto si riferisca a rivelazioni o v.uicinii, h intera adesione al 
decreti del Sommo Pontefice Urbano Vili. 



Con pormisiiana ilo D'Auto ri ti Ecdaiiisiica. 
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